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mo mo
, ALL’ILLVSTRISS. ET ECCELL.

D' A VAL OS
PRINCIPE DI TROIA.

tnaiJempr(_j

Rimato da tutti

per impofsibiU il

poterfiformarf'e

riodo ( benché^

menomo)fit't nd~ 4
^

bilifsimo Effercitio della nofra
fchernjà JSlapòlètana'i l^on per-
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Vhé la materia infe pejja di ySv

iterchio fojfe malageuole , & in-_

fricala , mafol perche la Scher-

tutta negl’atti e^enzjialmert-^

te cónjtfle : E quegli I e quefli da

tal euidenZiU -tirati credettero

^^a moi/enti/e npn Altri che la

Erdttica in defcrfuerla fdjfefola

^alenale ; loperò raccapricciato

adifmifura co’l.miopenfiero ,ad
incontrarfìcon tal creduto impof-

flbile diedi 'volo alla penna , C-/

raggirataflfra quei labirinti . sì.

difafìrojì, ottennepur allafine^,

, 4^pP "varijperigli , d’ageuolar-

ne lafirada ; Quindi <?, che non à
gvm/(^/’lmpoffibiie Poffibile por--

'tin sii, lafronte i miei Difcorfi, e-
^

'

.y.-
‘

.
' €ha



che difólto sì bel titolo mengari'

efsiracchiuji:Come dunque efti ‘

pa lo confacro a V, E\ per arradi
quellejohligationi , ch'inuiotabiti

Io leprotefìo. Soche lofile di que^^

fii à paragon delfuo genio fià

hafsifsimo , ma so bene altresì j

chepncome lafuaaugufta Cafa
d'AVALOS,ch'e din l’ificjpy^a

fola neldar *volo anche di maci>*

gnipiugraut la di cuipropia ba-

fe e ilcentro, le darà
^
colgradir-

lo, qualchepìllieuo)jE s’lo non ho

potuto qual’Aquila'^nerofagiu-

gere a,lla sfera de’ftu dotte erti-

ditioni L’ attribuita a linea-
mento diforz^e , non di ’volere,fa-_

fendomi Icaro audace cadere^

a 3 nelt



nell’ immenfo mare de’fmiap^
flaufisComfiacciafiintanto ac~
cettar il dono^chefibene è piccola

rifpetto allafittagrandéZiZ^a, ac-

cettato collamano dellafttafioli-
tagratitudine]filmarallo alpa-
ri di qual’altroper grande , che

fia . Che fiefìt finalmente cofiu-

manzat de Regi della Pérfia alU
j

offìerta dl'vn fiore
^
benché frale t ^

con cigliofèreno farne riceuime-

to, l'E. V. non men di quelli come
nell’origine ,

©*arbore difitta de-
ficenden%a laficogroy infègno del-

la mia oJferuanTa nella maniera

fiejfiadegnarafisigradire , non vn
fior che marcifice, mk^nmaz^-
zjetto , che coll'eternità •verdeg-

.
giunte



giarite campeggiare ideile marii

di V.E. à chi conprofonda ritte-

renzja minchino . ,

Troia / à. di Luglio i éóp.

DiV.E. ,

V

^
*

Deuotifs. & Obblig. Scr, vero

Traneef€^Antonio Mottei ,
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L’AVTORE A CHI LEGGE.
ER quanto la fa--

ma potè intonar^

mi Eortcchio^e di

nnfcojlopotei rac^

cogliere^ fu da tè

( cortefefimo Let--

toré)à difmifura '

gradito ilmio pri^ **

mo nifeorfo su la

Scherma Napoletanat quando tutto rozzoy

e deforme di già comparfe alle flampL^
contro mia voglia ; Ondalo viforni hono^^

rato da vn gradimento così benenolofom^
mi affaticato allagagliarda^ nonfolamen^
te pulirlo^ e mondarlo , ma ez^iandio acco-

munami ilfecondo in ofientamento delle

obbltgationi , cl/lo ti proteflo . In quello

(^com ègià intendefie) dandoti à vedert^^
che laSchermafafcienz>a^ e non^rte^ !'

'
• - - -

*' (con-

«I
I



l f conforme aCcùni vanamhèfognaronoyj^

defcriuo le vere^Norme di/padanepugnale^

l.
Jn quefo alludendo’ roztsoaìnente alla no^

kilta dellaffada tifango in chiaro le 'Ve^}

• re Norme diffadafola ; Accetta dùnque'

amenduni con aletta con cui- tegli donai e^

frima di afagiarli diffongatnagenlAlez^

i z^aafiu nobile riceuimento \ Ifcrìttori

adaltro finefi Umhiccan mai femfre^' il

' ceruelloychefer ritrarneencornilefalme'r

lo fero ( carijfimo arnie6^ adaltro nonin'^

tento^cfiad'vhbidire à chi dettoyt dilettare

\
iltuo falatOy non altro da te fretendofiolo

che tu goduy t taccia . Se foifra la lettu\

ra di quejliy non attroui continuatamente

energia difarole à tuafodisfanioneyHort^
fia ratto in cauillarmi ; Conciofiachefon^

mi 'uifto necejfitato d'auualermi di quelle ,

ch^alla chiarez^za delle Anionifi rendono

' fiu confaceuoli : E fe v'incontrerai qual^

che mancamento ( com'io lofiuffongó^ cor-

reggilo con carità , Auuerta finalmente^ y

che nelle frofofitioniyche leggerai dojfen^

derey e difendere; Iofrimieramente , e fer

ùdi fiifenderfcfiefso intendo di frofor-»



re , ch'ì iigiuftd fpada : per f
ne viene offefa del Nemico^ o Afsditore ,

^Hsnto allA mia intemione non è fc non
per accidens, & non per sè primo intcn-

tufn.ncc voììtVLVCif /erteando la conformità

al diurno volere , ét ecclefiajlici ajfiomi ; E
quefia parimente e Vintentione della prò-

fejftone di Scherma della qualefcriuoy fa-^

cendolo con fentimento ChriJUano y & i

Santa Chiefay & à fua correteione fubor^

dinato ^ come dall^vltimo auuertimento >

chefià nelfine delprimo 'Difeorfo potrai

conofeere , che la pietà muoue non menle
penne de^ Sacri Dottori , che le fpade de*

veriCaualieri. Vini felice ^

LO



LO STAMPATORE “A CHI LEGGE:'

^ Vaddietro\ àfhictf^

miù Lettor^e)coldar-
ti alte mani 0frisì vartt

' ddfamofijfimi ingegni^hò

f^pfófto render la tua^
brama in qualche fegno
giutiua : tìoggi sì , ch'idi^

non dubito d^ hauertila arrichire piena-
mente digiubilo; auuegnachefon aprefcn-
farti vna Gióia^ che non haprezzo . j^e-
fa non già campeggia amma/satadeUia'r
manti delMòghor

^ ne tanpoco incrafiata
di perle dell:Eritreo , mà di due Dtfcorfi
Su la Scherma 'Napoletana adorna tutta \

€ contefia; i quali vie piu plaufibili s^am-
mirano

, quanto chefin*bora nonfiano alle

fiampefiomiglianti comparfi\ leggili adun-
que con amorfincero 9 ó* attentione nònJt
difmefsay ammirali^& mparanè; ehloltri

4 mto
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*

a mìo diutTfai iddottrinato ì^ i

tuona parte , tifcorgo in dofopramodo te-

nuto z Mentre l'Auttoreper incontrare af--

fai più le ' ìutfoddisfanioni i che per fe-
condar le mie iftanz^ sì r affaticato pur-

gare il primo Difcorfo y&efporloalTor-
chiocon emenda degl'errori occorfi nella

imprefione^i colla corretione di diuerfepà-
role , ó* abbellimento,dimoltiperiodi ; J>i

modo chefe ilmentouato Difcorfoféraper
'-

nenuto in tuo potere diuifo dalfecondo
- contentati di condannarlo perfempre alle

fiamme , e compatifca cordialmente l'Aut-

tore ; Concioliache .come aborto dell'inge-

gno^ & in abozzo diedelo a chigle lo chie-

fe y epofcia controfua voglia fu mandato
alla luce dal medefimo comandante^ •

^

In fegno divn affetto reciproco ^ altro Io

non chiedo » che ^efsermiammefs e dalla^,

tua cortefia le cennate difcol^e , di che in

nome dell' Auttore iliantemente la prie-

go yér adeffer vnpi refiio nel cenfurarmi
di bottOyfe perforte t'inciamperai in qual-
che errore difiampa ; che dbfortendo , la

ratafupplirà à mie mancanze i JB.fe tra la
^

lem-:



lettura di qnetH' trouarrai replicatamene

te quella parola'^ tempa , non tà ftupiirt^

fciche imprejfa con la
^
grande^ denota

Attiene confijhntie nella Scherma » e con

la ,
piccola^ iBanteAttOy Tratto &c. Del

T-imanénie ^ìUitÀi c>onfaluizi7S,à^ef\ qùani

^ defiderii & lo ti augura ^

’T 'V **
» '• 1 ^ VJI. » * • J M

^
'

. ';v ‘.

<
. f

\\ *
. 'i’’-* n.-, '

> . Jl>i i.

«
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MPlUttJfriffimo signore

D. NICOLAD’AVALOS
• • *

• * •
‘

•_ • Primo Genito
* **• ..... - ‘ .

’

peli* Eccell. del Sig.Principe di Troia#

SONETTO.

Dell’Autore,

V OUte ^ Velcy ed incuruate émtenne ,

SquAfciate ilfen degl^orgoglio/ìmar
Ni *v^arreftingiamai Cariddiy o Fari^

Poich'Abete fatai timor non tenne ,

Trapaffate quefegniy oue conuenne

Alcide terminar voli, ed^ affari\

Efan voftrigran corjihoggipiù rari

Di chigrlfama in dare imprefe ottene.

Itene a ricercar con prora ardita

Ou^altro lido ignota Teti inondi ^

Oti^altri onda nonpreme^ eporto addita^

fot q/fi tornate^ mentre dì fecondi

Trat NICOLA nuouo Alefandrò in vita^

Md*Ei verranno à debellarpiùMondi ^

Nel



Natale deUUl»firifs',Sig,

Ì>. ANDREA D* À VAL O S

Sectnde Genito dell'EeeeBtngfa'fit/fir.

SONETTO.
Del mcdefimo Aurore r

M * frh Tthè due SoU^ ed*ceco nlgiòrHe

Madrefamofaijnfìu helS0l'diJferra\

Vn Selbamhwymkche que'SHiatterra^
Peùhe Gratta^Beltàfece hifì^giorno,,

PiomafiANDREAi eh*alfuo naidUe idòrm
Dt njaghezaZ>efufreme ignòte sh terra

. IlCielo è cuna\ efe ilfenfièr non erra)

Vener'hà nuòuo Amor nutriet intorno .

S^Egli dunqmfia tali ben*Io direiy^ •

Ali^Bendt^Arehi^eStrali à lùijìanfodot

. Edacquifii dt*Cor^ ffogHe, e trofei .

Così vegga Amorprimo Amorfecondoy
Piagarpiu Giornee trasformarpiù Dei ,

. Domar l*Inferno^ catenarivn Mondo

n

\ . Alla

xl by Google



jr Alla ^afcita deirUluJlrifì. Sìg.
\\f *

D,. OiO.SEPPE P’AVALO.S
* ** * . ..

T«faP *Q?.nito JeirEccelJenza ftefsa T

S,O.N.E;TTO.\

Del, medeljino Autore T

cJj^à.gPaltihercultifegni

\^\ll-LÌgÙYe^s'olirò xlaudaci antenne

,
.jEA i mar^piu ripoJHy e ignoti Regni ..

\Rortundtùfolcoy 'vide^ ó* ottenne

Se felicin'-andor que- arditi legni

. One ct^Altri lo gridctvnqua non venne ]

JDi si bei ^ai
^
hoggifia^ il Solfifpègniy

,
, JE a doppi honor^uopitilaJP.ama impone,

Vadan /}pelfaftiy e gefte in tetro cjìglio \

HoTì ch^Alcide nouel da GlVLìA.nato

Rai diglorie maggior recafuH ciglio •

S^efti e GIOSEFFOy e di Ferea lo Stato^ ^

. ,
Darà he domo alFapio auftriaco artiglio

, Santo Eglipuò£ ta/tto l*additaci Mato.

. >
. m

Digili.iuu oy v.jOOgIe

f
•



’f'.-

^4ll^lllufirifs,& EcceII, Sigi

GIOVANNI D’AVALOS

. V Principe di Troia

.

sonetto:
^ *Jl* . 1*1 I

Del Sig, D.Francefco Marini.'

Refcan le Ralme • trionfali honori
Già col merto tufòrmialtifréludii-^

Su lbiondo crin^fe le Corone efclu'di ,

, ,'Pria le Virtùfolgoreggiar-tchegiori,

g^^f^ genio di' Grandi k tuoifplendori
'

A, \ Tenti eruditi à Marz^ialglifindi I VI

MJdn nobil Paleftra auuieny chefudiy

^ , Su la fronte cultitti eterni Mlori

,

Sian le gejle degiAniy eccelfcy e prime ;
Che'ltuo vantoJSignory diprejfo a Numi

l

d Poggiar ben sa d-£temità le Cime

.

Hotfe legUrie altrui tu inondiyC allumi

y

Tuo grd valorytua granVirtude efprime
* Vtt SoltràgPAJiriy vn Ocean tra fumi.



' -7- 'V'

MSi^nùr
FRANCESCO ANTONIO MATTEI

Peritiflimo nella Scherma , Scherzgi

la di lui Infcgna che fi è vn*

Aquila con vn Cimiero/
r F* * *. ’»

S Ó N È f T O.

. : I

'

- ' - •
- •-‘v.

Del Caualier Artale

.

»
.

•
' . *

.

’ ' '

? • • » * »

Mentre ch'ai Terro^ed al Furor dai "Nórme

Efai doni delPira i motiy e gPatti
Legge ogn'vn rare Leggile cautefùrmey
Onde Achille'argometiyHomero abbatti.

Nel dettar , nelpugnarfaggio vniforme ,

ab cheffecoli in te ne moftri infatti^

£ con ingegno .à la tua man conforme ,

Sai dottrine infegnar mentre combatta

Cioifee il FerrOy ei da pietà ben lunge

Codcy al tuofttly che nel Furore humano
Al ben ferir nuouo ferire aggiunge ,

-E quiui intende ogni guerrierfcurano ,

^
Cheferba il tuo Cimier pennay chefugt
Ed ha PAquila tuafulmini in mano .

_ 4 Al



'Al signor

FRANCESCÀNTONÌO MATTE!
i ' Per la fua Operandi Scherma - C

. dedicata,
^ ' f ìy

All Eccellentlfs. Signor
D. GIOVANNI D’AVÀLOS

JPrincipeiJi TrpiaV

SONETTO.
Del Dottor Sig.Gio:Dbfnènico lanneIJi,'

quinto delira/ido infocktOy
' V Epe'lvictno Sol lo via guerriero,'*
Non me» che di valor, di lucearmato,
Piùch'og»'altro Pianeta auuìfa altero.

'MaTù dipenna hellicofa ornato • -
,
"r,

•, Togli i lampi di Trada al Numefero-.
Mentre difiammeggiar,ti dona ilFato ,

Preffb vn Gioue »ouel,pari alprimiero \
incapace il nofr’O'rbe àtefirende : • i*

i:ampiafulgor de tuoifydori Uluftiii
.

' OltreTHerculee mete ancofiftendè

.

yiurai Marte maggiorper tutti iLufi'ri\.
. Marte con Febo vnfolo Globo accende

,

. E tu con GIOFE.entrUo i Mondi iflufiri.
' b i Al

‘



Ul Signor
•* * ‘ •

. %

BANFCESCO ANTONIO MATTEl

Non meno Valorofo nelle LctterC|

che dotto nell’Armi

,

sonetto,
•

'

•'

del Medeflmo.
*

t

JDì tè chepugnilefcrim^hor qutti^e quali

... tieno i trionfi à i geminifudori ì
'

Saranno à FortOy e Saggio, e pochi , tfrali
: Soltarmate FalangCy e bronzai » ed^ori i

,
•

.
Fieno a si nobtlcrinferti ineguali .

, . ' Sol dell^Aonio Monte i dotti allori •

poppiagloriaconuienti, h Saggio, eForre^

'Ci)à Forti, a Saggi gloriofio ardifci

Del Tempio di Mineràa aprir leporte I

Quindi ambe le Schiere i pregi vnifci \^

dì al tuo crin degnirami auuie cheporte

^jiclFinn€fio,che d’armi,epeni ordifci^

ALV



AÌSìgntr.

FRANCESCANTONIO MATTE!

Per Io jTuo libro intitolato la fchermà
Napoletana

.

SONETTO.
. Del Signor Carlo Nengia

.

' •
. . - ’t

.

DlSgm ì di te Mattei quelgranpenderò

CoHqualprefcrim Marziali Norme è.

Fùiche in varie maniere > e vereforme

Infogni vn Mondo à diuenir Guerriero'^

Corra lafama tua Voloftrantero

E trafchuole di Marte arrefii Vormt\

Chey s'a Virtùfidà premio conforme ^

Sarà tuo Campidogliovn Mondo intieri^

'Ceda HAntica à la frefenteEtade >

chefe quella vanto Maeliro vn Marte ^ .
•

S^cfia à nuoue tueglorie apre le Hradei,

JÙfa moltoftupor in ogni parte

Miro ne la tua manparlar le fpade %
Miro nefcritti tuoiferir le Carte T

è a
'



IRANCESCANTONIO MATTE!

i Pcritiflimo Schermitorek ' -

SONETTO.
» • t ». I • » 4.,

• * •< " V*
ti . 4’% 'A* • • .

*

Del Sig.Francefco Ruggiero.
t ..

'

- . ‘ .

T
^
JBgge dirira frefcrittavarie alfurore^

iLmà //arma a cautoferire meta alla mortei
Mifuggio al*vil€y €Jicurezsùd' alforte y

-

• Scherma alla vita^^ ordinealterrore:

Come in Campo guerriero a privalore

Ben regolato ardir làgloria apporto i j

T. tra iterigli didubbiofaforte -

Troui vantaggi infuriato vn Core •

^ATTElqtiì moftra : i nobiliardimenti

Jfvn dotto Marte ad"ammirare inuità
k

% * 'E difpada erudita i granportenti .
^

ìAltr^armi ^ altr^arti ornai mortefcbernita

Bitrouipurperfpauentar legenti ; ^

Se per fentier di morte adduci a Vita .



' Al Signor

FR-ANCISCANTONIO MATTE!

Finifsimo nella Scherma,è rie’

ferriti di quella

.

S OJSf E -t'T 6\

, DerSig.Tomafo Pagano t

'
'

-

S
Tuporì s*aprirò i Cieli ; e dalle sfert ^

Al bellicofò Dio cade la Spada : {fert

Quella impugna il tuo brando^ t quella

Lioblio y onde il tuo Nomeeterno vada^^

Alla tua deftra il tutto ceda^ e cada ,
^

Etvnferro celefte i>n Mondo impere;

Se à Gionefulminar cdl dardo aggradai

e E^ il vincer con lafpada a te douere

Ne qui tu pofii trasformato inpenna *

ferroi e à geminar Hhonore

JlfattOy ildetto la tua Fama impenna ^

Se regoli lefuriey^ alfurore

K . NormCy e ripari il tuo volume accenna

^ Hai tu Marte alla muyMercurio al Core^^

. - ,
' b Al
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Al Signor

fRANCESCANTONIO MATTEI

"peletre nella Scherma,* per vn libro

•da lui sù le norme di quella ,

compofto ,

S O N E T T O.

Del Signor Gio; Giacomo Lauàgna,

^^ntrefugni , o Vrancefeo^ efcrtuiancori

. Comefchermo apportarpoj^a vitale >

. JEt inficineftamparpiagafiatale

In agone mortaiferro , chefora 7

pelgrand'Angueych'i marmi a Chiodiuori

Rendifot to il tuo pie l'auoriofrale ,

Rfai^ che'l nome tuo vólifendale .

Dal nero occafo allavermigUa Aurora

dà non è, che'l tuofiilvagOy efiorito

Leggendo^ e delpugnar le normiyC Carte

Non resii alloftnpor tutto infajjìto .

fchermendoy eficriuedoyin Càpoyin cartel

Già ti credere i*ammira ogn huomperito
fn Mercurio alla Pena^ alferro vn Marte ^

Diaiiii:ou uy vjOOglc

••I



D t) M i N 0

FRÀNCISCO'ANTONIO MAT'tHEI

-Èiufdem.'

HÈ^-JSTICOSt.

• » X
• • • V t .

A Rtis inops Animi Virtuspugnkhatìf^

^ - Mariigenumftlidiofortiùr inésfinì

^

'

'V.

ìAdditUfuis arti, qu^ non cevtaminAcettat
' Bdloirum S£Uo vi)c oheunda patri

• • » % • V .
*

'Maóie noti a, virmtCy Kirosfimùiatà doccio
Pralia perficitnr

j
/e Btiee^ Mafiis'opus^

^ S 41^

«.*v*

Digiiized by Google



At signor '

FRAN.CESC’ANTONIO mattei ,

Famofiflimo nella Scherma ;

S 0 N E T T O

Del Dottor Sig.Ifidoro Califto •

tirando dardi i Getiy afta Velide

' Hanno deboliforale al tuo rifarò ;
•

E alfulminante tuo lucido acciaro

Schermano valypoich\abhattedo vccide.

Se l'imagin nel Ciel fofta ì d!Alcide

Ver tanti, imprefe^horsome Gioue. auarù

Là tu non derge , e impouerendo Varo

Trofei non alza^ e le tue glorie incide^

Lo ttCo.vokr MATTEUche/pieghi in carte

TifaràCieloy e le tue glorie altere .

Atimmortalità faran cofpafte ^

Voich^à VEtra non vuoileh'haiHa àgiacerà

LTmagin tua^ mentre gelofo vn Marte

Hon ammette compagni infra le sfere*

\
^

'

'T ' y

ioogle



SONETTO.

A L U A V T Ò R E -

Del Dottor Signor Domenico
Surrentini

.

• »
‘ ’

V anite qui dal Variofuolo o Marmi •

Tefiimonij di Vompe ^tTrofei %

A cantar le virtù delgran MATTEL
chefianchifono i più famofi carmi . ^

Vlmfofibil Pojfihile deIVarmi

Vefero a te dal Citifuperbi iDei »
*

. Vnico almondo hoggi FRANCESCOfeì^
Ifuoivoli la fama hor non rifparmi * -

Cedano dunque i valorofi Eroi,

E Marte ceda al tuo valorfcurano

,

Ch^ofcurati giàfono i vantifuoi •

// piùfiraniero Clima, e più lontano

(Sual Semideo^ ammiri i verfì tuoi -

ChVlpregio tuo nelVarmi efouVhtimano^

bi^ SQ^

i»

Diyiil^cvJ uy CoOgle
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SONETTO. •:

DEL MEDESIMO
AirAutore.

S
Vdi il Scalpello ad'ammare imarmi ,

E pih ilpenneIlo ad"human/ir le telei ’

ch'ognipenna duofe^ ch'hoggi rinele

Del Mattei l'oprafu ImeIlier de l'armi^

tallude a Marte ormaifpofata parmi
’

Dagl"artificìj fiuoi \ donde Cibele

S"inchina à rinerirloy e'I Dio crudele

y

Jl cennifiuoi ^
difipada par-^ che s'armi,

fiuoifogli immortaigloria e oggetto ;

Lefile maniere
^
in regolar la fipada ,

‘ Hanno a l'Eternitàfianz^a^e ricetto

Ben diceti Io {ficourendo al ver lafirada )
che pallate Marte acchiufiin vnfiolpetto.

Han le fine Cartel ad eternarfi hor vada .

Digiti 1 J 1 . Googli.



Eiufdem '

, Ad '
•

A V C T O RE m;

*

'

'
*

». k . • ^

Mobile condis opus ^teneris ,fed'vmbu$
impan ;

,

£ft cor-^eftanimus maior in Arte tua .

Palladis auxiliuprabes^munirne^et armisi

Palladìs armifonatu quoq\inra doces,

Virginis ingeniopollesifedfretus ab armi}

p'ncjita erityVt videatfèdafuturapare.
Seda priora viriti quando hec documenta

dedere
> .

T'alia?quidmirumìji Deus alter ades ,

Hoc opere in tanto plaudunt tibi fnillc^

Camana ,

Bcllantcfq\ viri miIliaferia ferunt t

Eiuf-
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Eiufden.1 Nomine

AVCTORIS
*1

. Cui dicàtur opus.

MAÌores maìora, decent\Tibi maxime^

Princeps^

Hoc opus Àrmorum iure dicatur adhuc .

In te ctmBa vigent ntaiorumgejfa Paretu^

Tuq\prdihis onans^quos imiteris Auos,

Aufpicoripfe Tihi maiores nepi triuphos «

Si cercare Tibiyé* vincerefemper^tdem^

y$ quidvota trahisì
^
/> nane per telaper

hoftes .

/> nuncy ipfefequar^ te dace^villor ero^

D.IGNA
Difiil'. ' :

1 - C'iOO^Ic



D. IGNATII FVSCHI V. I, D.
•J

Archipresbytcri S. Thomse Apoftolj’

/ Ciuitatis Foggia?

,

ad avctorem
FRANCISCVS ANTONIVS

MATTHEIS.
. , Anag. Purum.

At nOHÌ nuncfacis th^fes Martis i

EPIGRAMMA,.
'

Dum tu mÌYA gerisceaUmofuffultuSyetenfe
MtUe tihi dffurgunt Palladis Encomia^

Uurtis ad arma ^jacas eqmtcs^fuh legihns

aqms i

Bdhgeriqwiri teÀuce^adarma ruunt'j^

Noui Thefes Martis, qua ture fro^

bantur , .

At nuc iffefacis^cufuror arma trahit •

Belligeru hoc opuSy infirudu palladis arte

Acclamant Eqttites^hoc ofus arma ciuf.

Sciretuum miru eJi^Natura tuuatur ah arte

QrandcuufqiPateri nonfine lege regie •

-{v-r Gii
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Gli Encomi della Spada

'

S.ON E T T p.

Del Sig. D.Francefco Marini

.

“P
Aragon del coraggio. Arma primiera^

A chefpiani iìcalle allapih duraimprefa,
NobilfregiofHerqi . Fatai Staterà ,

One Faltrui valorfilibruy epèfa\
’

Belprafdio dhonor , Perclj ei nonpera
Mantiene in tua virtù la Vita illefa

,

Difama altofanal , Pria^ che s’annera
Volaper te di bèifulgori accefa\ • -

*tue fon le Palme ih gltriofo agone i
^ Se ce ì valory eh’Eternità comparte y

I Diademi àfudarfeorgi vnC'ampione^
'^indipregio immortai se iti dedArtey
'

' Fren dell'orgoglfoyèdella Gloriafpronoi
Spauento dell’oblioyfulmih di Marte •



r V

• t’ENlGMA DISCIOLTO,
* \ *

f •' - ' - ‘

SONETTO.
‘ Del. medefimo

.

« -N * * • «

tacque in greho, al rigore^e a fuoi NataU
Rife lo T>to^ che le dieforma^ e vita ,

'

Se col duro natio le tempre hafrali

Si cangia in arcp^ efuoi trionfi addita <
'

'^ieta talhor^altrui iaure vìtali y

• Altrui porge ialhor vitale aita T

• Tepefie hor moue^idr hor dinoti vgualì •

Diride i lampiy e le vaghe&z>e immita :

,

« *
, ^ ** *

t

Ha lingua^ &ifnodar don sa la voce ;

Ma qttand'auuienyCh'a dijfetar la vada%

Sdoglie afanguigno rio corfo veloce ;

Con Geomanticdfiil stfpunti hor bada y

Hor ti dafpefsù k rinerir la Croce , .

Non lintedefii ancoriS^efi'e la Spada]



' r

i EPIGRAMMA.
“

'

Eiufdètn'-
'

'

D. FRANCISCI MARINI V. I. D»

Audorem gladiatoria in primis polien*.’
'

rem Amico, meritoq.-extoKit encomio.

brandefuperbit opus . VuUus procul òffa

profanum .

AdfuA Magnanimos euocat armdVirosi
Adjit Equesteelebris tangatyquem nominis

ardore

Nec tibi degenerem coprobet ep Uhor i
'

AdfitiEt hofttles difeat epuifortiter enfès
^ExcipiaPivel qua cofjprat arte watous ,

rotet iinpatiidus chalibem; quipttlue-
^ re in aquo

ViSirici valeat cingerefronde cornam i
Sedala MattheiVirtus^durnprafdet armis
• , Edocet’t ^^fpicys dux operofafais •

Ergo Houoiitubes Marti libare? fedidèm
iacificus pugna^ Mars tmculentus init»

EC-

j I Googk
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ECCELLENTISSIMO
SIGNORE;

- -
. 5

Erancefco Antonio Mattei^fpo-
ne a V» Ecccll. come (léne fàr

Rampare vn libro di Icherma
Iptitola to I4 Schern^a ì>J.apo~

[
letàna /per tantó fujpplicai

V. E. ordinar la reuifione, e
J.’l?aucrà a grat4:Yt Dé.ùs
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Magnificus V.I. D. Dotninicus

- de Rubeis Videat 6c Referac

CaleotaRl

Capiblanc.K, Ortizi Cortes

Pròuifùtn per E. Ncap,' die 28. Malj

1O69.

Vtllanus
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EXGELLENTISSIMB
• •

BOMINE.
I

Recognoul librum > cui titulus ;

la Scherma Napoletana > au-
’ étore Francifco Antonio Mac

' thaei . NihiI habet, quòd Rcn
gix jurifdiólioni aduerfetur,'

vmbrariJique pugnje non mi-
‘ nimum, puto, lucis eft ai4ta-

rus. Vale.

Neap. kal. lui. M.DC.LXIX.

Tibi

Additìiflìtrius' CJiens

Dotxunicus de Rubeis 4

Di: Google



Vifa retrofcriptarelationeùri-

primatur, & in publicadone, fer-

uetur Regia Prag.
m » * • * # ' -

<4 - '
- j

* ' V- * <

fa . . . ' . :
• ».^ f ^

m
^ ,

CalleataR. CarrìllttsRé^,

Gapblam.R. Ortiz^ Cortes R.
0 ^ >

Proùifuin per S. E. Ncap, "die 12 /lulij

1669. ' .
i

V- I

Admodum Illuftr.D.Ignatias Fofcus Ar-
chipresbyter Diui Thoma? v idear, &
referac . ...

pàtum Foggia die iClxxìì] i66g^
-t

Z>% Id : daptijla de Angelis yie^ Gemtalis .

1

I

I
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KEVEREND ISSIME
• V*.

* DOMINE
' > r

Opus à FranciTco A ntonio Mac-
chxi xdituin>;&inicr^tunila

SchermaNapoletana dira-
da,

^

e Pugnale, iti prima parte ,

& in Secundà la Spada Sola,

Typisiunéfcim, & denuò cum
^ dièta feconda parte mandan-

dum hic fogicE. Si alias Domi-
nationiTuje Reuerendifsim?

' placuerit zdi poffe , cum nil

contineac quod fidei Ortho-
dox?,& Bonis rooribus aduer-

fetur atteftorjnifi quantura in-

geniofa non minus.quàm eru-

dita Theorica ad deteilabiiem

duci- .



duellorum vfam praxim ac-

comodala S.M.E.anathematw

zet, ip coius rei teftimonium,

Fogias die 29. |alij 1 669,
:

.'':ì

DvTuseRem . . . ìj; :

. .

’
'

-r r r •

* • \
4

Vifa relationeinipriinacur
^

^

J>J0\ de Angelis F, Gen ,

,

Deuotifs. Seruus’ 1

V.I.D.Ignacius Ftjfcims

Arcbipresb. S.Th’oma?



napoletana
Dis CORSO P RIMO

^Gen^

mare tutto dello

tezoiiipiù fofiftc, ad’ijBprinierui glq-

riofe le mete affai meglio d’Alcide U

fauolofo, felicemente peruennc : Rc-

/o di già vogliofo di diffinir U Scicn-



4 TytIU Scherma. Napoletana ,

za Prim. Pofleriórjex,^Jeéì,/\.,apudS^

IThomam^così (^leguendo la translatio-

ne antica^ mi ricordo diceflé, Scire

tem opinamtir vnum quodqsfimpliciter^

iir nonfophifticò modo ( quod eftfecun-
dum accidens) cum caufam arbitramur

eognofctreper qttam res eft: ér quoniam
iUius eft caufa ^ & non eft continuerei

hoc altterfé A^é^r^.Eieguendo vn'al-

tra traslationc:''J’f/r^ autem vnamqua^
que rcmfimpliciteryfed non vtfophtfte
peraceidens àrhitramurcum caufam oh

guam res eft, iUius caufam effe, éffieri

non pofse, 'vtìres aliterfeft hkheat co»

gnojeere arbitramur . Nella diffinitio-

ne finalmente pratcicata con maggior
chiarezza da* Dialed^ici primo Pofte»

rior. Scienza eft habitus certus,& eni»

dens rei neceffarla
,
per dempnftratione

acquifitus. Pofte già in campo tutte, e
• tre quelle diffinitioni , à dimoflrarui

xofa fia la Scherma frettolofo m’ac-*

cingo .
'

‘

' l3icono intanto alcuni ingegnofi

,

che la fchenna fia vn-Attione preftat

; c re-



,
• V ' :l>ifcòrfj9 Primo-* }

c regolata confiftente in offendere, é

<lifendere, per la diedi preftezzail

Nemico non s’accorge del moto. Al*

tri dottamente dicono-, cheiia vn’Inii

gànno veloce, e. regolato; Io però

/commendando tutti, e non pregiudi^

‘cando di nefsuno d’opinione ) fon efi

parere (fin come vedrafll dalle pruo*

ue)ché la Scherma altro no fia,ctievtf

Huhito regoiatOy e'talmtnte veloce ìnfe

ftejfoper Pattifrecjuehtatiyche quafi in\.

uijlbilefirende neUè operationi'^ Cosi

dunque diffinita la Scherma; sù lMi^
ma. diffinitione' d’Ariftotilemai fenii-

pre pratticata da’ Dialetdci, come più

dell’altre Laconica , & à mici difegni

più confaceuole, ritorno col mio pé-

-fiero

.

E primieramente aflerifeo , che fe>

-prelfo d’Ariftotile lafcienza è vn’Ha-

.
bito , fecondo le mie. ragioni anche>

- vn’Habito è la Schcrmdiconciofiachc

ex iuratis aUtbus fit habitus ( Scotus

,quafi,j^.PrologJrt.B,6,) E fc la Seien-

.za è vn habito certo , l’Habito della-i

A ^ Scher-



4 T>elln Scherma Napoletana ^

6cherina parimente sì è certo : Poiché
offendo quefto Habito dal riconofei^
mento del Tempo,e di mifura regola-
to., e per Tatti frequentati diuenuto
già veloce I dirò che per effer regola-
to, e veloce fi rende quali inuifibilo :

à quefto fegno giungendo, viene ad*
elTer perfetto : perfetto eflendo , non
può fallire, c fallir non potendo, mi fi

àourà con ragione concedere , che la
Scherma fia .vn habito certo , \

*

: E feper forte fulTemi oppofto da^
gualche foffiftico', *ò poco intendente

quella feienza vn taKargomento v'

ila Scherma alcune volte fallifceidun-

jqùe.THabito loon è certo; à cui fenza.^
vtema rifponderci diftinguendo-Tan-
tecedente,e negando affatto la.confe-
-guenza : là Scherma alcune :voltèfal-
4ifce per opra di chi Tadopcra cónce-
«.do;iallifcc peropra propria, e nego,
' dunque THabito non è certo , la con-
*fcguenza è falfillima . E per efplicar-
- mi con maggior.chiarezza , fi fappia^

^he fe alcune volte nella Scherma.fi
>2 1 fai-



> Dìfcorfo Primo *

y
fallifce, non mai il fallo depende daU
/a Scherma; poiché la Scherma, come
Scherma* è vn habito perfettiflìmo, &
intanto è perfetto in quanto, che da-

tre effenziali requifiti
,
quali fono ve-^

lecita, tempo, e mifura, viene perfet*

tionato , e come tale fempre è infalli-^

bile : e fe alcuna volta fallifce , noru
già deriua da sè il difetto, mà folo da
chi l’adopra ; come farebbe à dire : Se

tal’vno metre pugna co’l fuo Auncr^»

fario , volendo fare qualche attiono

offenfiua, ò pur difenliua , in queirat-

to non tiene velocità , o fe la ticno #

non Tadopra in tempo giiifto , ouero

adoprandola, non termina alla mifu-t

rti^non v’hàdubio veruno,che queir

attiene fallifce, mà il mancamento da

lui fteflb , non dalla Scherma proce-

de^ •
•

Che poi la feienza (la vn Habito

euidente di cofa necefTaria, anche laJ

Scherma è l’i fteflb ; Mentre chiara-

mente fi sà che non per altro fine fi

ftudia, e fifatica in acquiftarfi queft*

A3 habito,'
Digitized by Google



$ DelU Scherma Napóletanay
Ifabito* che per coriferuatione deirfn-
diuiduo , atrefochc Neme apfetit eie^

firHfthnemfui ipjius . {S.Auguft, ) \

Finalmente, fe la Scienza è vn Ha-
bito acquiftatc^fr dcmonfiratàontm^
altro non fignincante, che pcrdifcor-;
fo, potrei dire, elTer tutto ciò. confac-*

cente a mio propofito ; Giache nonj
puoifi acquiftare Attiene veruna nel-

la Scherma fenza Fatto dimoftratiuo i

etuttoquefto s*auuera (fe pur m’è le-
cito il dirlo) neireloquente difeorfo
di mio Maeftro, e fratello il %ig. Già-
uanni Mattci della cui communicati»-*

ua , rinfenfibilefteflb impara ad’ap-
prender il moto

.

E quand’ornai quant*hò detto.non
baftaffe , mi ricordo ancora ch’il me*
demo Ariftotile ml‘6.Mthicor.cap.^.
autenticò, q\\qfetentia eH Habitus quo^

determinate verum 'dicimus ; E quaF
verità, & euidenza maggiore potraf-i

fi attrouar giammai in tutte le feien-

ze , che non s'habbia nella Scher-

ma fin quella qualfifia Attione ftà

c . .
" mai

ji

!' >{l



. . .
'

. jyìfcorfo Pfmo y '' f
mai Tempre fondata.sù la bafe dellai

ragione, & aOegnando/i di cotiouo la

caufa principale , & accefsoria «ipè

d’onde nafce,per qual fine, e per qùà^

tempo, determinatamente fi difcoiT^j

;Anzi ftò per aggiungere, ch’airhora^

quando difie Ariftotile »f/ primo Vo*

Jlerior^cap. 2 . Scire eli rem per caufam
agnofiere , non intcfe in, modo veru-4

nod’efcludere la Scherma dairaltrejf

Scienze; Pofciache fé in tutte le Scié^

ze fi dan’chia.re le ragioni,ànche chia-%

riffimc nella Scherma s’adducono j

,Così quella Scienza, fi diraoftra à tuu •

• te le Scienze fubalternata*.
:

E qual cofa fi ritroua, c’habbia più

del bclloi e deU’vtile per i Negotianti

;cb^ le Guerre? doue anche le roui-*

ue fon preziofe : Et il conquido del

.elio d’oro , l’haurai più di prezzQ

nel mar rofso , e ne’rubini del ianguQ

di Marte , che nelle maree de’ CoU
chi.

• * » *

Ella con i Gràmatici,recitando be-#

jnc il.verbo Tìo^dasicoià vna gran pro^

A 4 diga-
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8 "DetU SéheYmA Napùletàna I

Sfgalirà impara à fuoi aliieui ^ cHclÌ

fchcrmendofi, e dando; non mai vor-

jSatìo pratticare il mensmea meum col

riceftere i Ma fempre vfar compimen*

ti Cauallarefchi co*l Dare *

. Con la Rettorica delfigna i luoghi

topici : E perfuade con la forza é

‘ Con la Logica ti fà vedere noni
l’ènte di ratione ; ma della vera j t*

j

reale ragione ftar su ginocchi à dife-

fa; È quanto s’infegna , e fi pratti-

caj tutto è ente della ragione* Cosi '

le Chimere à i lampi reali della fpada

li ehiarifcono , e li vede vna bella,,

figura in Barbara ^ che quanto^ più '

neghittofa fi nioftra co’l Celarent^

tanto più ben conclude nella figu-

ra di Berlo . E ftà cosi puntuale $ù i

termini , che lafciare , ò pure vfciro

Vii punto da’tetmini
,
porta feco p^

iia di vita : E la dirigibiliuì delle ope-

rationi * tirando bene la dimoftratio-

ne , t’indrizza à concluder bene le^

tonfeguenze del viuerè •

‘ Con la Fifica così fificamente con-

fiderà
'•

w



bifàrfù PfixhO i 9

fiderà il tempo , e mifura il fito , chci

violar quelli è formar vna foftanza^

fenza attione , mà folamente foggettii
;

€0*1 patire alla paffione *

Diuenuto Medico ben prattico }

c*on vn Recipe ili cauai mali humori

dalle vifcere > e co’l fermare del poi-

fa quali intermittente fi conofce, che

il rimedio hà fatto buona operatio»*

ne : E fe nel polfo fi fcorge mancan-

za de’ fpiriti ^ fi dà per difperato

,

co’l vacillare ne’ piedi alla terra no
corre .

-

Còsi il fcientifico della Scherma»*

fatto fotti! Matematico , attende all’

vguaglianza del terreno , al diparti^

mento del Sole; Se i punti con la pun-

ta della fpada ti decide : e terminai

punti con le linee dillefe, & al petto

tirate icome che fian punti di cuore s

. In fomma i Portici de’Sauij d’Atene^

e della Grecia^ che con ogni fenteza,

& infcrittione faceuano euidéti dinio-

ftrationi , cedano alle galleried’Alef-

fandroje de’Schermitgri, che co gl’ar-

. Digitized by Google



l o Bella Scherma Napoletana^

4ftcfi guerrieri fanno più euidenti

,

prattiche diraoftrationi
,
queftionan-

ioiìe ,.e prattkandonc co*Filofofi,fe

la Finta , e para fia Tiftefla Attione , e
foin vn medefimo iftante fia poffibi-

le colla Parata in tempo ferire,e para^

re: attendendone co’l fottiliffirao Ma.
tematico anche la mifura del tempo; e
con la mifura de* piedi regolando i

parti, & i moti, più felice di Ectonto
i parti del Sole, cioè ( delle glorie) fe*

.guendQ,CQlle, vittorie, fublimetrion.
fa_*

.

. Scienza è la Scherma: Doue rifteflc

'Difordinate fon’ ordine, e compofi--

rione : JDoue le Finte pur fon chiarez.

ze^, & il fingere è atto da ver’ Caua**
liere di buona fpada . Scienza.* nella^

quale le Scouerte fono più belle elio

Je celate ; e guerreggiandofi à petto

Jgnudo , in quella nuda pouertà fi

fcuoprono le ricche gioie del valore ,

i rubbini d’vn Morte : E fi fà vedero
~vna candida pouertà riccamente con?
sciita, e nobile di. (angue • Scienza^

,

nella



Bìfbjyfh,Vrimo .

'

' la

cella quale le Mezze quarte j e ritn-

broccate fono la compita mifuru del *

Tempo . Doue vna Para ,.ben parata

ti rende vaierò fo fenza pari , e doue

vn errore di FeJHnoy ò dì.Ferh con-j

tro le regule di mifura,e di tempo qó-

meffain 2>^tò/V,nel.tribùnale dfqt\e-
^

fia prattica è condennato allà^ mor-;

,S ,

*

• Qui il Caualierc, cioè nel capp. da
;

Scherma: rifoluto, ma regolato: rego-

.

Iato, ma feompofto ; crudele, mà pie-,

t )fo; finto, mà.feóza celare: riftretto.

in guardia , naà in publico (leccato :

ritirato in fe fieffo , e pure tutro pro-',

digo fin dellapropria vita; Pareli^ '

la vita non prezzij è per ellli tiene co-.

tinua>ilente molto gradite le guardie^

in palma di mano ; Par che ralma non-

curi , e tutt'è per Tanimà intento ; E
come buon* Àniniadico verfatò ncb
tratnito anima è cosi fcrupolofo'

nel (leccato , ch’il riceuere , beudio
Cofe date in puhlicQ, fe ne fa fcrupolp-

di errore , ò di éolpa mortale .
-
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li .
ì>dUSchei‘ma Napéletanày

In forama,fe quant’hò eletto fìn*ho-^

ra noh è fufficiente, non ottante , che
gl^addutti argomenti non fiano cbiV

merizati da hiperbolica fantafia > mi-

tefluti collo ftarae deireuidenza , di

caditi dalla verità del proprio effe-*

re , m’appigliarò alladimnitione del-

l’Arte, e pure auualendomi del fo-

pracitato Àrittotile, il quale affegn^

nel 6. Mthicoram capiti 5 . che Ars

efi teda ratio rerum à nobis/adibii

lium operatione tranfeunte in mate-»

riam exteriorem , *vt Ars conftruendi-

Kauim-t velDomumi fe sì è, chela

Scherma etterior materia non hà per

termine 5 dunque in conto neffuno fi

può, ne fi deue chiamar Arte, ma no-

minarfi co’l proprio , e vero fuo nome
Scienza Prattica .

E per confirmarc ciò , che con Pe-

ripatetici argomenti hò dimottrato,-

battaràquetta fola,& vnicapruoua,

ch’efsendo la Scherma legitimo par-

to delLi Matematica , fincome linea

,

c mifura i’atteftano j c ben di ragio-

nai
Digili- jì: . . . VjUOjjlt
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ne, e di douere, ch^elia fia nomata da
tutti Sde/^za PrauicaK

.riT Erminate intanto le tenzoni, fu-*

' A perate le controuerfie,. & anien-

: tat;e le falfe opinioni de* diferedenti ;

nonmeno da mie ragioni, cke d’Ari-

ftoreliehe, ematematiche autorità co-»

uinte, fupplko rEccell. V. à.difendcif

•d'hoggi auànti co’lampi della fua fa-

..mófiflima fpadà quanto fin'hora chia-%

. ramente hò prouato;ch*io tra’l mentre

pcrxópiire aJ mio debito farò paffag-

,
già dalle calme alle tepefte : & accio-

^ che la Nauicella' del mio intedimento

. non habbla à. naufragare fra i fcogli

V delle eofufioni,prima di fpingcrla all’

onde d’vn mareiì vafi:o,quarappunto

. è la Scherma, fia di fheftieri per fcam-

parli da’perigli, che le fouraftano , e
per poter varcare ficura d’intoppo tra

sì difficiiltofe materie prouederla ben
. bene d’ancorali foftegnijli quali,ben-

che collanti nel lor fidato ritegno,

per eflerno più fidi nell’Aquilonefche

voraggini co’i fondamenti, ipai fcni-»

prc
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•*f4 'Della, Schérma Napoletana^

rpre s^abbraCcianò ; Et ancorché fiafi

priui di ragione , collavragione ftefìTa

•
pariche difeorrano , rapendo eglino

- acccrtatamente, che ruilmachinafine

fundàfrteto\ Et auiiegnache de routnfc

fi tratta emulator anch’io di quelli

( non ficuro de’ precipkij.) alla Pianga

di qùéftà Scienza forteméte mi ftrin-

go, é da efla (piegandole vele à miei

. balbuzienti difeorfij dirò che la Piatt-

' ra di fpada , e pugnale s’haurà à fta-

bilire in quella maniera.appunto / ;

Doùrà prendere. tal*vn Caualiere,

<ch-m iquefta Scienza defidera appro-

; fittarfi
,
primieramente. l’Armi nello

' inani , indi porre auaiici il piè dritto

t di lungi dal piè finiftro non più d’vn

paffo fecondo r.vguagliàza deH’hu©-

•ino, dico vn.paffopropórtionato, che

non fia nè*lungo nèxorto ; attefoche,

. elfendo molto largo ftarà difunito di

forze,e molto ftretro ftarà improprio,

,
auucrandofi quella maffima Omne ni-

• mium natura inimicumi (Vallefi^aph,

V cì;/»;».40 con vigilanzait bene, die’l
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piè dritto ftia per linea retta al calca-

gno del piè fini ftro,-Piegare il Ginoc-

chio manco quanto bafti ad’innarcar

la gamba, e la cofeia, c che detto Gi-
nocchio piegato miri per giufta linea

la punta del fuo piede *, la di cui pian-'

ta, fermata tutta in terra , deue hauer

penfiero di foftener la machina, del

c-orpo i Chinare fimilmente la.Spalla

fmiilra sù’l raedefimo Ginocchio ror.

uerfato; non fia à:fegno però ^ elio,

porti feco il corpo, mentre qu^fto n&,

hà da pendere ànefàmaiparteioè «de-'

ue buttarfi auaitij he ffà ilati,màdou-,
rà'pcrraanere diritto,e feritto fu’l pro^.

pnoefsere verfo il Nemico ^ Il Te-
ichio folleuato nel fuo centro, e cbc’l.

Collo ftia fciolto al naturale: Diften-

derdoppo il braccio della fpàdafin’,

al principio della cofcia,mà da effa fia

vn pò la manodifeofta, acciò Telza^-

non intoppi nelle operationi al vefti-.

to , ò à i picchi di efsp : e tenendo la^

punta della Spada verfo il petto deli

fuo Auucrfario, s’^iaucrtA» che
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no non ftringa molto il ferro, fol qu5-*

to bafti leggiermente à dominarlo,

che’i molto ftringer^ cagiona moto, e
tardanza. . . .

Sù quella Pianta poi s’afsegnano:

tre Guardie per difefa dell’indiuiduo,'

La prima vien nomata Guardia di

fuora l’armi , la feconda di fotto Tar-

mi, e la terza di dentro Tarmi; le qua-

li non meno viuon di fotto la guidai

del Pugnale,& al fuo dominio fubof-

dinatc , che per ficurezza del Caua-
liere rendonfi mai fempre neceflfarie 5

.

affinché polTa guardarli , e difenderli

da tutti quei colpi , auuerfarij , . che-»
*

potelTer venire in proprio pregiudi-

rlo.

E principiado dalla Guardia da fuo-

ri Tarmi ( màtenuta la Pianta nel gra-

do ch’ho cennato ) fi deue vnire il

Pugnale sù la fpada à guifa di forbi-

ce; non à termine però, che dette.ar-

talmente vnite, che venghi-

nb ad’elfere totalmente annelTe; vnic^

n mà non riftrette
,

.

- ^ Nella
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Nella guardia di fotto ranni , dou-

raffi alzare il braccio del Pugnale -fìa’

al fegno, cheM pugno^fìiia per linea ret-

ta alla fua fpalla , e procurandoli , che

tutte due le punte dcll’ùrmi fiano vni-

to, fliafi attéto à'I riparo, c non fì dimo-
llri luogo d’akra parte , che da forto

- Nella Guardia finalmente di détto

j’armi, fia di mcrticri' bafiarfi il pugno
del Pugnale a f^iulta linea della cintu-

ra, cjuafi verfo il fianco finillro ; alza-

ta ben sì la punta di eiìb, non toral-

menre per linea retta al Cielo , meà fra

la mediocrità jftia alquanto agitata : E
fi tenga il Pugnale mai femprc pron-

to à difendere quelle floccatc , cho
tutto Io fpatio apparente della fac-

cia fin’ alla cintura potrebbono age-

uolmente ofFenderc j Et accloehe la-,

pancia*, c lé parti inferiori rinfangano

guardate,&illefe,potrà vniffrla Ipada

di fotto ibPugnalcf còlla qual’e,fe ina-

tiediitan1cnré^,'b'p'èr diigani>o dclPAu^

uerfatio, cnfraiTe co^Ipo aifruno iindet-

te parti,fìiciliirimv1ttje^e*Fé'nc poflà di-

fcadefc, B De-



t-8 BelU Scherma, Napoletana ,
• I »

D Efcritte già le'guardie , ò pur di-

fefe com’^Uc fianoi i/piegar Tac-

«ioni, di propofta pertin^oti al Caua-
terc dò di falco :alia per\ua > & ancg^-*

Io tratti de* falci, punto non pen-,

io appartarmi dalla Pianta predetta^

,

oue fermato, alfegnò per primo , cho
fopra tutte le Attioni di.proppfta efl-

ftenti in quello elTercitio, due fple^

velociflime, c principali Stoccate s*at-

trouano ; vna nomata Stoccata dritta,

Taltra imbroccata , sù le-quali (accer-

tato dalla fperienza) cpnfelfo, & atte-^

fio contro ogni difcrepante parere^ >

che ftia la Scherma tutta poggiata , c

fpudata: E fe quelle della rapidezza^

per maeftre fi vantano ( marauiglian»

non fia ) poiché traflcr Toirigine da^

colui, chc.porta nel nome , il Marc^%

dico Marcelli ,

Per acquift.arle^ ppi.perfettamente :

dpurà quel Caualiere nel piantarli in

.Guardia (.K^ueiliijelCendp Guardia mi-

.gliore , oue il genio rnaggiormento
• •{ indi- ,
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incHnaJvnirfi con ogni preftezza.-.rioji

confiftendo, in akro^lfvnion^ deH^
piantaich*in fortificarjB^fulginocehip

{ìniftro , ritenerfi il fiato nella boCc^jk

dello ftomaco, ,.rinfoi*zar(I il mezz^
de*i reni , & in annerùarfij akm.ag.§tor

fegno la cofcia didtta'»i Auuerì^rtd^

bennero à mantener alzata, '

pianta del piè dritto., n)à(
’

punta delle dita di detto piè dritto*

acciò la gamba ftia totalmente dura,

ftia più pronta , e veloce al camif>Pi«

fi sfugga trai viaggio .qnaJnnqof<j|i>

toppo } E.npn meno tutte le parti

Ja Cintura in giù tener ferme, che*l rir

manente, del corpo. in sù mobile

fciolto colle fpalle,.e braccia facili, o
liberi alla loro prontezza - Indi fignpr

re.ggiata leggiermente^ la (pada in pal-

ma di mano fol quanto badi ad alle-*

gerirle imbraccio,,, ofleruate le circo-

.ftan^jeaccennate, e fermato in pianta

al piè.manco , dar [velocità fmifurata^

,alla mano • nebftender la .
fto'ccata, al

petto deliUQ Nemico,fpiccar la punta
' .‘t . B a del'
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Bel^piè drittói non con faho, ma qiwfi

rodèÀdo la'ter'ra$’giPar'con vchcmen-
fta il- corpo infifettie' cò’l pugnale , ‘che

vada ili dietimo per linea retta in cui fi

i iii telininarla procuri,chc re-

aiìnèrUatc amendue le gambe-.

,

tìrlnga la-lpada,alKifchi il fiatò j e nei

‘ ffrbpriò cenfro anilcrui il petto; acciò

tjuèirifiìpétb^sì vigorofo aggiunga^

itìàggior fpilit'o al rimetterfi in guar-

dia': Doueftdo^opramodo vigìIarCidc

Attendere fche’i* fuò-peiifiero confida

tutto ih'fpih'gérIdrmano prima' d’ogn*

àkfò'mótòjGh’hàaendò da<far caramii

tutti' H m'chibrà vantaggiofo

"•fogna;-necdf^ariamente ahticiparfi ;

' ^ Auuèrtafi ih'oltre, che quantunque

•allò fpièear la Stoccata dritta varij ma
tiimenti dibórpa*fianbiYogbGholi', fi

•doui^inno'réMhger tutti iii-vn iftan-

te; alfiiu^hetut-ci in k ftefìfi vniti',e pro-

ti *'pròduchinò ih Vfì - moto vn’atto fo*

lòr'airnmeti'prefcedcdo altro moto fa-

4à caufa di fàrdaufe'aVe qiiefta appena

^pparfa,cohip^itffattnd iit CitpO l’akrni'

i a difefcj
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difcfciond’JEgli' (;fenza dubio i) da|fQ|r*

tunato Attore,diucrrà Rco.fchOTitP:^

Sappia. iiiiiilmèidte , ch’in. altro.noti

difFerifce llmbrocqata vcialla Stoceatgi

d ritta, ch’in vna voltata /di pugno;in-.'

dentro > E con tuttodie ella ^pur fia^

Stoccata dritta , vien chiamata Im^
broccata , à ragione , che' fi porta pe^:

fopra il braccio del Nemico all’hpr^

quando, ftà^guardaro da fuori farmi >

oue fe fi tirafle di. Stoccata dritta , fa-r

cilraente.verrebbe ad efler difefa: mà
con quella .voltata di pugno in/denr.

tro fi .trouarà;piu luogo nel «ferire ,

toglierafli la forza al pugnale del pre-

detto Nemico ;.ad ogni modo ( efien-

do neceflaiij.à quefte due Stoccateli

rcquifiri ce,nnati , & :arnbedue nello

fpatio del petto terminadpne velofif:

fime^ è di me_ftier, eh-Iodica,, qh^efic;;#

fiano adolutanvcìite difercpati nel no-

me, ma fiano.inifuftanzà tuttedue vna,

fola Stoccata dritta . ,
< «v j

.« -

. Et .affinché il, Ga^lier, MCJWQSW
preda, mag§iQi: ci.ffct.to iUc-app^^ttarE.

C-; B 3
s»
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sù quefta Stoccata dritta * dourò ra-»

gioriéuolmcntc fpiegarle che cofa fia

Stoccata dritta: perche così fi nomi \

&-in che tempo fi debba operare *

- A cui dirò per primo/fecondo il

' mio parere ) che la fioccata dritta fia

*vn^Attiene velo'cijfma i e per ejSer tale '

fi-rende quafi inuifihile ^ à* ifrepara*

bile. • ^
•

; Gh’ella fia vn’Attione velociflìma,

equafi inuifibile, non credo, che Vi

fia proua migliore di quellajche dalla

fperienza giornalmente fi vede nell'

accademie , Nondinleno fapetido Io

bcnilTimo , che la velocità di efia deri-

da eflentialmenfe dall-vnion delle me-
bra, e dalla breuità de*moti, non fa-

rebbe firano 's*Io diceffi , Ch'Ella fitL^

riftefsa' velòdtà , che porta fèco Vn^
dardo àirhora qdando ^fcoccato dal-

la balefira
,

per effer' sì repente^ ,

viene dall'occhio humano perinuifi-

bile condannato: poiché la'Pianta cfsé

doCòme batefii^av fvnìon- delle mem-
bra ràrcó , &‘il braccio il dàrdo , po-;

- trò
by Googl
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rrò dir con ragione, e mi fi dourà con-

cedere , ch'ella fia quafi inuifibile .

- Ch’ella poi fia irreparabile,difficul-

tà nó'fele dourebbe opporre,mentre»

dandoli dalla Scherma,non meno all*

Attieni principali , ch'aU’acccfsoric#

per loro termine prefilTotre hécelTai.

rij , & eflentiali requifiti , come Velo-,

cita, Tempo, e Mifura ; Sempre dun-

que , che quella Stoccata principar

attione della Scherma tiene con sèli

requifiti predetti , Tefser irreparabilt

flà prouato : attefoche qualfiuoglia

Attione della fcherma feguita con ta^

li requifiti viene ad efler perfetta , &
elTendo perfetta, contrarietà non fe

Toppugna ; contrarietà defifténdo,di-

fefa non preuale: E fe la difefa iui non
hà campo , dunque è irrcparabile , al-

trimente fi giungerebbe all*infinito

.

* Perche fi nomi Stoccata dritta : Al-

tre ragioni per mè tanto non faprei af^

legnarle, fe non quelle: ò percho
tuttM menibra del corpo vniti sù la.

piata fi muouono per linea rètta nell^

B 4 offen-
Digltized by Google
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o/fendcrc : ò.pei-che, la Scoccata carni-»

na per; linea retta -per dentro l.’amii

lieirAuucrlarioj ò in Comma
,
percho

.con tai nome da’miei primi Maeflrijfù

Ixattczzata-.^ ^ .. .

, , Iliache tempo finaliriente fi dci>ba

.ppewe ; Si lappia, che/non folo per

jion efser difefadal Nc'mico mà ben
anche f)ci\cui.tarfi dall; Incontro.,vii

quale è concepita da dtkc^

-fontrar^ in *vn tempo ftefso , che 'l'vné

non sa do che vuolefar l'altro^hxì, bir

fogneuole Cpiccarfi con franchezza:,

in quello inftante, chel Nemico, ò
ftia^yacillantein pianta, ò nell’attOi,

phcj.^ramina il pie .dritto , ò pure ftia

accoftandp il fimflro.: ò veròin'q;ucl

punto , ch’il.predetto voglia muoucrr
ii addietro: òin Comma in queltemr
po., che, ftando.dn mifura , .facelfe>

.qualchc raotQ Cregolato,, cioè di. cor-

po,- d pcchijò;d’a,rmi.. Mà per Ceguir*-

Jì aTaimentc cqit più . ficurtà fi .poV

iranno neli’apprQcciar della aniCiu>u

pratticar le Scommofic , che fonpAtti
- ‘ -, fcr-

. aUOglc
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fendenti, e minaccicuoli regolatici*'^

vii.n;iotafolo di mano , & altcrnatino

dé’piedi : dalie quali Scommpfle facil-

menre rAuuerfario fi fcominoue , c fi

.difunifee,^ in quel rompo ftcfso, che

fidifunifce, fi porrebbe lanciare det-

ta Stoccata .‘Nè fi rechi à fiupore^

J’cfferm’ Io tanto djiFufo sù quefia-

bloccata, poiché; frà rAttioni; tuttc^v -

•della. Scherma fi ben non vi fia At-

rtione piu veloce iC di maggior ficu-

:r,e2za,di quella ^tpcdafa dritta vneirii-

m nccrca tempo più fino quan-

itoelsa 5 An^i ;ftp per dire i che nonL

iinenò à§r4P p^rigliiè foggetta, diti*

jper ficura^vienpapprezzata ;

H Aùendoffin’hora difeorfo bafta-

temcntc sù la:StOccata:dritta i

^

Jfuoi requifiti / ved'omi’neceffitaroi di

- auaifiirei che sì-per r^cquifta di .detta

.Stoccata, com’anche. di tutte l'akrc at-

ripnbfóno.bifogneuoli al Caualierce-

patQ tre eircQftanZp j; Perito Maeftrp

per irtfegnarlq>* -Amore nd;.foffrù‘c-/

vna sì 'lunga V & inloler4bil:iìtti.<<J^^
‘

; E di-
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E difpofitione non men buona d*in-

telletcr, che di corpo ; E ancorch*cgli

fi vanti d’hauer ottima difpofitione , e
meglio amore , non apprendendo da
Maeftro perito auuerralle ciò che in.*

altro fenfo fù detto da quel Poetà •

( Sànàx» neltAtcad,)

NeWondefolcale ne arenefemina 1

t con ragione ciò dilfi
,
poiché tutte

rateiotìi concernenti nella Scherma
non mai fi poflbno apprendere fenza
la voce viua del Maeftro ( come fui
principio cennai) t il quale primiera*

mente deue hauer penfiero di porlo
in pianta nella maltiera deferitta » c di

quanto fe Tinfe^a farlo capace con
replicata comunicatiua ( non douen-
do efser menoramòf del Maeftro all*

-infegnare , che del CauaJiere in ap-
prendere: ) IndiVigilando detto Mae-
ftro con ogni attentiòne ne i difetti

emergenti
( benché' piccoli) di conti-

nuo non fi ftanchi di fcioglierlo i e di

allegerirlo 5 mentre dalla fcioltezza

delle mèmbra Tagilità del
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^orpo, e quefta , e quella produGorto.

la vclocità.del hr^ccio #. e fe quefta

non fi poflìedé > maòcheuòJe i e difef-r

tofo dmerralle(fcn2a dubia)ogni.qua-

lunque inganno

£ già che di buona pe22a parlai

del Macllro (fuppofto, ch’Egli fia pe-

ticiflimo ) porrei far di meno di deferi-

nere 5 come , & in che maniera fi deb-,

bono operare le feguenti attieni , tan-

to piu iCh*àquefte Ja teorica non ba-

flandò r la prattica è fempre mai* ne-

cefsarid j Ad ogni modo sfor^arò tut-

to ine ftefso * anzi vedrò di tentare

col poffibile Hmpoflibile tutto per ri-

durle à fegno di perfetta intelligenr

Za .
'

> \ '^V .
' •:

IE teflendo il prefente difcorfo col

filo del^attioni hoggimàrfempre.ado-

perate in qucfto Efsercitio, ordirò lo

ftame dermici priocipij.dalla Paratàu.

in tempoi ch!è riftclTo dire , ferire ,o
pararcinTvn tempo falò tJa. quale at*

tiene viqi pratdeata dall*: Auuerfario

nella guatdia di fotto^» òdiiuori Tarmi

. Digitizod by Google
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airiiora quandof il' Caualierc fpiccai*

contro 'luiJa'Staccata,. ò riiubroccata:;

Come farebbe a dire.in buona intelli-»
«

genza : In quel punto fteflb > che’l Ga-^

ualicre ftende la fua Stoccata
,
potrà!

rAuuerfario; contro -di lui fpingero

vn’altra Stoccata ; e fpiiigendola di-;

fenderli col pugnale.; la qual Parata-,

in tempo,feguita in tempo giufto,vie-

ne à produrre quali due attioni in vn*

iftante . Ma non sò come d’improui-:

fo fento fcuptermi la penna , & in-P

tuonarmi all’orecchio vna maflima fi-

lofofìca, che vociferando par, cho
nieghi affatto quella Parata in tempo >

non . effendo giamrpai poflibile , cho-

pojftnt fieri dua aihones in eodem in’»,

fiatiti r>(^Arifi,%iphif, tèsci6\. ) ondalo

punto non sbigottito ‘da. propofta sì

ardimentofa^ benché dtrettanta ade-^

quataO ^sò à' dirle , che quantunquo
Pintentiotie deirAuuerfario conlilbutf

alfolùtamente ih pigliar, di’Tempo al

Caualiere-v fpihgendo il pugnale all’

fitto llcfso ili incontra:) .deir^ltrui fpa-

A,.,

.
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da , vengono (conforme .difli) ad e£-

fèr 'quafi ferhpre-duevampiii.’nel mc-
defiiiio inflante,' e ciò fqrtifce xonper

se prmo intemum , • fed\per àccidénsl:

’Altfimenti ^fc i’Aurierfariòj/orrà pri-

ma.parare,c poi ferire, e non faria più

.Parata in tempo,mà verrebbead^efse-

-reRifpoìla in tempo, la :qiKrrattione

•continuamente fi prattka. nella Guar-
diadi‘ dentro , l’armi , &dn déueffe ai;-

tioni ancora ; delle quali à fuo luogo
darò contézza ;

'
-

“ •
*.

.

• ’Pòtrei eftendermi brieuenicnte. su

Ife Radoppiat^^ mèzzi efficacilTirai à

fcièglierJÌl-.petto^ I& ad hkbìHtare il

braccio del pugnàle alle difefe,màet-

-fendo pcnfierodel faggio/Maefiro il

dimoftrarle,' airaltre ateiodfcon uiJcm^-

midifitr paifaggio;' : • ; '.nS

,

‘

’ Quindi pònatomi al Caminar sù la

pianta, dirò, cbeTGaualiere'nel porfi

in guardia a ò di fatto ,
‘ò di fuori Far-

mi ( oue più 4 'aggrada) déùe, primie-

ramente camminare il piè dritto C021-.Ì

«va moto fo|odi qsiedè , :c:cpkflù;^o:ciò

• i. .

" farà
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,

•Tarà con ilTiejnori, riufcirà ( fen?a fai.

. lo, anche;«oueuòlein rinforzo della

pianta» Inai per linea retta accoftarjdi

bèl inodoàl piè finiftro»à proportioy

ne .deU’altro; Giunto in Tnifnraidie.1

Nemico, e conofcendoterapo oppor»

tono da fpiccare la Stoccata dritta^,,

:punto non>né trafeuriìroécafiohejin*

uigUi però à lanciarla per. .qnclkpar-

te , done più.proflima.ifimeno difèfa

feorgeranne Tentraiia ’, e colla Aeflai

velocità,che porta feco neiroffenderc

''procuri arretrarfi'j nòniihdifefo fibe-

ne, mà colpugnalcj ò purcollà fpadft

quando Ubèra fe rattro«a.;dall*altrui

impegno, tenti mài ieropre; didifenf'

derfi . Soggiungo in olwei che nell'at-

to vuol'egli.ftaccarfi dal filo Auuèr-

fario , doùràfmouendo prima latefta

addietrorpèr efsere qual timone , del

corpó)tìlirarfe il piè dritto& all'inlKr

te.fléfso fpfezàatido la mifura co'l piè
'

finiftrq ,a»itii'ar;di;nuouo ili piè dritto,

onde; v.errano àdelsere- due • ritirate»

del piè:d^to, ^.vaa.ddpiè' <ìni(lto,4



.
pifcorfo frim9 • ,3

1

e rimtpettendofi con ogni preftezz;i

nelle. fue guardie ftia accorto, à rjfol-

uerfì al Tempo, fe in ciò fe Tanuentaf^

fe (opra il Nemica; mà s’H detto npQ
s’eCpQnead’atto veruno ardimentofo »

riunitoegli (come diffijin fua ppftura»

attenda sù quelle attipni, che di qui

à *
poco gle. ne darò piena notitia,, Au»«

uertifea (opra tutto à non andar va-»-

ciUando col corpo ne’mpti , che : farà

di mano , e de’piedi in quefto cammi^
’ nare.sù 'la^ pianta, mi con accortezza

non interipefsa tengalo ben /ermp > C

non duro nel gradp;(uq

,

T Erminate sù quefto PAttioni di

,

piè fermo, e lafciate le Fm^ o
le Toccate à pie fermo come poco v-»

(abili negPaiTaiti ^
fon-ind^ito inol--

trarmi à quelle;da lungo , Ònd*Io per

primi fondamenti di, efse penfo (e con
ragione ) d'apportaf le Finte feorfe,

le quali perelser raaeftre de gl’inpan^

hi, pugnando di.continuo colle difefe

npìafciand’ott^nerifte palaie Vittorio,

Digitized by Google



^ i Della Schérma Napoletanay

fcjiinzi quanto 'fifóni

da alla difefà^ tanto

(leccato del pettò'cntron ficùrcj 'Et^

àheòrche Fintd ’feorfe elle s’atmomi*'-

no, in Stoccata 'dtitta, ò in Imbrocca--

tà nel terminar (5 conuertono' Ma
prima» ,ch’io rie tratti, ‘fappià^ il Galla--

liere,‘cìVin quello Efsèrèitiò tre Mub-

di di Finte s’afsegnano : Finta fcbffa

Finta ritornata-, e Finta è para còllai.

« . » « ,
. . ^ »

»
•

ò intanto per primo ’i ch’elfendo

la Finta feorfa Attiene dalungT,e’còn-

finendo in due palli de! piedi ,* iión:^

dourà il Caualiere principiarla da^

quella mifurache ricerca la Stoccata

dritta, mà circa vh palmo più dillante

da quella 5 In opra- di ciò (
fermato il

petto fciolto jenon duro nel centro

fuo , &il reltò dei’corpo afsodato iru

pianta ) potrà nel primo moto fpiccar.

h man della fpada’*quii(l fin la metà

dèi càminò dèl-'fil ó’ brace io-' ‘infien.ie_^

colla' 'gambidfk#-ben’ànnèr ^
al tempo ftefto àC'èbftàrpiegata la fin

iiiftra



.

' ‘

Difcorfo Pritni : / 3 J
iilftra à proportionedeiraltratEtal

condo moto, pcrfegùendo folamentc

la garhba dritta, c fermando il piè ma*
co, oue Taccofta

,
giri con violenza

vita , e termini quéfta.Finta in:petto

del fuo Nemico ; ma ciò fia con nom»^

meno velocità di mano , e de’ piedi j

ch’all’accennarfùbifogneuole : Con_i

auuertimento , che fe il fuo Nemico
ftà difefonella Guardia di fotto , ò di

dentro Tarmi 5 dourà Egli con arden*

za nel primo moto fingere con la pun*
ta della fpada al forte dell’altrui pu-

gnale , e nel fecondo moto terminar

la Finta d’imbroccata : EfeTiftcflb

s’attroua. nella Guardia di fuori Tar,i

mi , per fuora parimente verfo .la^.

fpalla finiftra potrà accennar di' fe*

rire , e per dentro Tarmi feguirla_^.

di Stoccata dritta : Auuerta in ol-

tre à non pratticar detta Fintai

alT hor quando il fuo Nemico ftà

fermo , & vnito in pianta , raà fra*

quei feruori degl* aflalti : Ciò à di-

» ò nel tempo , ch’il predetto

; ; C acco-



34 Scherma Napùleuna I

«tccollàndo il pièiiniftro , ouero nel

punto che voglia arreftarfi , ò puro
in ,qucirattò , ch’il medefimo flia per
finire qualche modo prouocatiuo;

come fcoueita d’intentione » Prouo*^

cate , e fcommofTe > quali muodì fi fa*

pranno à fuo tempo ; ò infomma po*

trà fpiccarla neiriftante, ch’Egli me-
defimo fi rimette in guardia doppo
haucr tirata qualche Stoccata ; Poi-

ché in,tempi firaili no potendo il Ne-^
mico :rifoluerfi al Tempo , corre in-

fallibilmente alla.difefa; Nè lafci an-

cora d’auuertirè à non lanciar, tanto

la fpada nel primo moto, che reman-

ga impegnata nef pugnale del raen-

,
donato : Inuigili per vltimo à non mo-
uere il pugnale dalla fua guardia io
fin’al mòto fecondo , non fole per ac-

quiftarc maggiorVnione , mà ben an-

che per difenderfi dal tempo, fe à ca-

fo il fuo Auuerfario in ciò -fi rifol-

uefle . .

La Finta ritornata poi , non diffe-

rendo in altro, dalla Finta fcòrfa,ch.-io^

vn



i

VifcorfóPritHùl ' jj
,vn folo replicato moto di mano ,&m
vn paflb fupcrfluode’piedi, ftard pa:

<iirc, che non folamemc qucfta deli-

.ua dalla Finta feorfaj mà fenzadi e(Ta»

nonh'aurà principio nè finche- con' ra-

gione: Poiché quantunque la Finta

tornata fi formi dagl’accidenti , viene

però mai Tempre , regolata dalla Fitf-

ta feorfa ; Come farebbe à dire ; fò
à quel primo moto della Finta feorfa ;

ò per dir meglio à quel primo accéto

diipada,il Nemico applicato nelle ftie

difefe fi dà addietro ò à cafo,ò perche

ftima ficurezza rarretrarfi.certo è,chc

feguendofi detta attiene in tempo
milc.attrouarebbefi tnancanza di mi-

fura nella terminatione , e verrebbe^

per tal caufa ad’dfer difettofa, e man^
cheuole ; Onde per non lafciarfi im*

perfetta Poffefa, fi forma in quelPifta-

te la Finta ritornata, & ecco che, co^

me diffi, vien formata dagl*accidenti|.-

Viene pofregolata dalla^Finta feorfa;

mentre da dfaneirifiefs'atto fi piglia

l*vnionedipianta,la velocità delbrac-

^ C a ciOf
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VeUa Scherma Nafil>letana l

?cio , la rapidezza de’piedi , la giuftez^
•za. del pugnale, e la fermezza del cor^
.pó 5 Ordita dunque quella Fintai

,dourà il Caualiere replicar con la-
jnano.vn nuouo accento di fpada ver-
.fo .la parte difenfiua dal pugnale atr-

uerfario, accompagnato inficmemen^
te da vn’altro compaflb de’piedi egua-
le al primo , e con velocità non inter-

lueffa feguirlain petto del mentiona^
to, e.fia per quella ftrada,oue nell’al*

trui pugnale trouaràpiù proffimaTa^

pertura : Auuerxendo , che fe al prin-

cipiar di quella Finta, detto Auuerfa-
rio s’attroua nella .guardia di fotta

Tarmi, potrà egli fpiccar il primo ac-

cento della fpada fotto il di lui pugna-
le , il fecondo per fuori , & al terzo

moto terminar la Finta di Stoccata—

drittarSe poi llarà nella guardia didé-

tto farmi,il primo accento di fpada lìa

per dentro, c verfo la faccia, il fecon-*

do per fuori, & al terzo finirla fimil-

mente di Stoccata dritta: In forama fc

Ili piàtato nella guardia di fuori Tar-t



. s . 3ifi^rfo Primo\ ' 57
kiìjfpicchi il primo accenta per fuw|
verfo la fpalla;fimftra > ilfecondo pep

dentro V’ &al terzo la feguifca

braccata i In fomma fetirà quefto

tre, il fuo Nemico cotinnaffe le ritira-:

te,nó.s’arrefti egli di cótinuàr parimé;i

te gràccéti di fpada fitlta:io,chegiung»

kiraifura da poter feguiiie detta Fìnca?.;^

La Fintaper yltiirid b e ^pàra' có11:lì>

^ada,poco,e quafi rmlla differédo daL
primo moto della Fihtia feorfai potireir

dir ‘CO ragione,cWamedueis^adopritiOì’

cori vii medemo prtócipio : Poichcii

quella.fleffa vnion di piarira, Velocità'?

di bracGÌo;e fermezza di pugnalè, ohci

la Finta fcòrfa deriderà nel prktio^mo^

to ,non men quefta. Finta; neceflaria^

mente ricerca; Con si lieue differèrizai

beriuero;ch’in opra ddla Finta feorfa^v’

in ogni. guardia che ftia difefo TAu-'
ucrfario ri finge imperiofamente còl£
la punta della fpada. alfòrte del fuo
pugriale> & in 'prattica dì quefta , noA'

al fòrte del pugnale , mà ver la faci-

W delindetto Nemico ^olla ftefeà

w:; i» C 3;

pim-
Cialti^ed by Googic



3? Velia Sthmna I^tafidetana ^

punta di fpada vigorofamcntc fi ac-
cenna .Fingendo dunque ilCàualie^
re/, come.diifi) colla punta dclla fpa-
da ver la faccia del mentouato , dou««

là ftar vigilante in offcruare, fe il Ne-;
mico violentato da. quell’accento^
vigorofo fi rifolue al Tempo; Ilcho:
auuenendo» ftia prontiifimaà pàrario
co*l fortedelk ftefla fpadai&ad’auàn-

zaiCi all >infi:aatd^ medefitno.con nuoucH
paffo> rvnionc de’piedi , afl&iche poC-
fa : terminar qùcftà' Finta in pctcò del-

Ncitìico con quella preflezza-, die la-i

parata dalla ferita pmito non difugua^

glia^.Indi appena finita detta attione»

fiaidi bel nouD-iollècicoà foggiogare
colla fteflTa fpada quella dclNenaico>c;

fetralmécre haurà nuoiio campo, difc^:

rire., nulla don s’drreftidi 'rcplicar’al-

ternamente l’offefc; Altrimenti sbara-

gliando colla medefiina fpada entram-

be Tarmi del Gompetitor ccnnato,im^

penni Pale nel rimetcerfi in guardia .
’

£Dalle Finte pafsadomcneallcToc-
cate di fpadai auuifoicbcdue lblc>

cprm-
i by Google
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c principali Toccate dal noftro E(Te%

citiQ s’iiifegnano, vnapcr.dèntrorari^

mi> e ràltraperÉiomE non in altra

djffcrifconofràdi loro,chc in vna voi

tata, .di pugno ^ ( fincpme fentirafli ii

tempo che del rknanenre, non-.*

folo fono riftelTe in p^ftezza, mà beiv

anche in pgn’altro; moto > anzi fi po«

trcbbCro paragonare itila Stoccatài^;

dritta^jquando larinilìira non fuffeuL

afÌfattO’ducfepantC;,-‘pDÌche le Tocca-!

te difpadaaltro nonTonoin fufianzà,

che vna;mera Stoccata dritta feguitav

pjerTÌl filo della fpadaaUuerfaria .Deli

modo :pQÌ> che s'adoprano, fappix iti

Caualiere» aifinchTo non mi dilunghi,

à maggior efpreflìone> che cojriftcfld

compaio de^piedijivoion di pianta, e:

fermezza di corpo fi pratticala Finta'

feorfa, quelle Toccate fempre mai fi^

cominciano , c s’efequifcono ; ConJ
differéza fi bene, che nelle Finte feor-

fe (conforme intefe/s'accenna colla

punta; della fpada ver la difefa del

t^cmico in quffic non S’accenn:u^

^ 4 giam-
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già mai, nià fi fpicca il forte della fpa-^

dafu’l debole deli’akrui fpada;dico
fu’l debole,poiché fpiccj^ndofi più et-

ere ^ diificilmente potrà fmandarfi

fpada predettaV per caufa , che mag-
gior forza s*a{troiia nel feeddo terzo,'

che nel primo : Scorgendo diincj^ue ti

fnentouato
^
circa* d^’vn ^Imoifuor di-

mifura*, luoco da^oter toccare-la fpa-

da nemica perJàparte di; dentro

tni,dourà(màntei^ata la fpadapropria^

di mezza quarta,& oiTeraaei’t rei^ur^

cjetmatr sù la FintapfcOìtfa)fpk^^ drfi-i

Ihla fpada fagli^fee^sfuggendó peri

ilidébole ddi’altrùi fpada , e di «iez--

zia: quarta . ftè®i terminarla ndlla'par-^

tc ì delira deiracccnriato :Ncmicó s
' E»

fe luogo farà per fuora Farmi,' Egli

fpicchi dritta la; fpada anche pcr l’al-

trui debole , e d’imbroceàta la termi-

ni i à caufa ,cheyenendo FAuiierfa-

irio ad’incòntrar al fuo moto 'poflLr

Egli con quella mezza’ quarta di fpa-
.

dai, ò imbroccata’ difenderli dall’Ina'

Centro , ch’itti potrebbe fucceder<^v

V -Vim- \
» •"

•‘t *13
DigitiZ' .C" >glc



e
' V’ '

Difeorfo Vtìfhù^ 4^
Vigilando in' oltre à pratticar déttci

Toccate tral mez^o degraflalti, air

hofa quando TAnuerfario difunendo

la fua fpada dal pugnale la giuota in

ih- rtìoto , ò qtìando iò conoice tòtal^

mente diurertito dalle fueRicauàte.' -

S
;infegnarió pàrithente in qlièft'Eth

-^^itiò'dué'Predate di rpada^ViUi

Itomàta Predara di fpada innanzi; ^
Falera ‘Pi^data di fpada’ addieti'ò -;

tutte due fi pfatftièanò ànche^cé-quèl^

Hlèfso compafsò' de’piedi, & vhipnid©

fnettibra^che siSj: le -finte fcorfè cennau
^ Etincominciàhdó dalla Predata di

fpadairinànzivperfùàdo al Caualiers

à porla' in opra afriiora qu5do vedrà*

di’il fuó Nemitò'piàntatò fuor di

fura> giociirà'còlfa fpada innanziV^^

alquanto difuhìrà'dai fuo pugnale.# i-

Gonofciutadùiique Vna prontezza si

grande (purché dall^fteffo iui non fia'

pofta-^ con ’ ingiinùb j) potrà nèl prim^
moto ( fenza mouer il corpo,é fa fpa**

dà dal luogo dorò jl ‘-fpiccando. rapi^

datnenre i pi^i lanciar il ptig»afeì

-X.

.

sù
' jà •

,C1- u-
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su la fpada del fudetto Nemico,à gui^
la che voleile rubargiela dal Tuo ma-
neggio 2 Al moto fecondo non tratte^

nendo punto la fuga al piè dritto

alla man della fpada« fegua la Predai
ta di Stoccata dritta in petto deirac-

cennato.s e giri al tempo ilclTo nel fuq

grado la vita ; Auuertifca però > dio
fcorgendo elTer la fpada predetta» ^
alta, ò ba(Ta , ò in dentro ò in fuora^. si

procuri, prenderla con^vn moto fola

di pugnale,e fia da .quella ftefsa guarr

dia, oue s’attroua : poiché mutando
Egli il pugnale ad’altrc guardie»faral- •

le non poco difficile il poter predare.*

Nella Predata poi di fpada adietro.

( ritenu^ pariraentc.la fpada , e la vita

nei proprio flato ) ing^gnifì il Caua-
liere ,dilungi dallamifura , difar’vn^.

moto prouocatiuo col pugnale acco-

munatoda vnpaffofolodc’piedi ben
vniti in fe fleifi , in oltraggio del Ne-
mico; affinché riflelTo dal vederli inci-

tato da quel moto rifoluto , & ol-

traggigfo t’efpqnga à portar’il Tèpo;

'‘.-JEciò



J}i/torfù Yrimo 7'
^ ^

E cìò.auuencndojftia egli prontiflimò

i difenderlo ca1 medefimo pugnai

prouocante, e co?l folito paifo del pià

dritto fegua Tattione diStoccata drit-;

ta> E calo» che il Nemico à talmot(y

prouocatiuònon venifse ai Tempo»
Ronlafd EglicosìdifefoveTdmoi^

guardia di pòrtaiifi in mifur^^edfefen

guircon ógni' preftezza la fua Preda-. *

tà; Di maniera chei, ò che venga , ò

non venga ilNemico à quel moto in-;

ciiatiuo, egli non mai s’arrefti di fini*

re la fudett’attione • Ma per ^oglier&

da dubbiezze cosi fomigliami procU^

xi di porla ia opra fral mezzo degraf*.

falti, nel punto quando conófcerà,ch*

il fuo Auucrfario ftia tutto intento! , e

difpofto al Tempo , ch’alJ’bpra la fuot'

Predata caminara più (icura «

Lodai iOon v’hà dubbio,tutte le At*.

tioni di proporla da lungo: Mà la^

difordinataperò
,
àmio fentire, fopra

tutte hà maggioranza; à ragione » chO(

ilNemicodir ndfattna amooepiàla*
cil-

Digi::. ;id bv Google
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'

c51mentcfGommoueffi,quanto daque-
fta, & airhora

,
fenza falIo,le Attióni

più ficurc diuctano,quado s*adoprana

neltempOr ch’il mctionato fi difunifco

dalla pianta .vE iion òftante che ellt^ì

tutte ftiahófoggettead elfer oltraggia

tc del T^mpov Io fon di parere , cheji

quantunqda difordinata^fiià pure fot^.

topofta alTempo,difendedofi efla dal;

Tempo con maggior ageuolezza deiri

ahre.atrioni (heflima di efse pregiudi-*,

caiido ) dourà efser ftimata

quante per la migliore,. Eéomeché Ja

Difordinata èidifferente dall’ Attioni

predette,no folo nel copaflb de’piedi/

lìia bc ache nel moto di mano conofeot

non poca repugnaza à poterla piena-*.

mere fpiegare; Cpiituttociò non m’ar-*

rcfto di dire, che piantato , 3c vnitodl

Caualierc nella fua guardia,e ritenuto

fermo il corpo nel grado fuo,acciò n8
vacilli ne’inoti,dourà fpiccar lafpada

co accéto di mezza quarta fin al mez-
zo camino del braccio,e ciò fia con vn
iiioto <aJccr9atiu(^el

- pie
^ ‘

Di it
- Googic
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.piè dritto:indi ritornado la fpda al fuo

Juogo , accoftiil piè finiftroà propor-

zióne deiraltro; è ficome il moto della

fpadaquadovàauati porta feco il piè

idritto,altresì quando torna fecò acco-

ili il piè finiftro: Et iterado di bel mo-
do detto accento di fpada al pugnale

delPAuuerfario,poga paifiero d*arre-

zrar la fpada per quella ftrada fteflki^

che la porta auanti, acciò ì moti fi reiv

dano fempre cgualiJnuigili in oltreà

nonmouer giamai dalla fua guardia il

pugnale,co*l quale' ftia di continuo viw

gilantc à difenderli del Tèpo,quando'

FAuuerfario in ciò fi rifoluelTe: E qua-

to più l’iftefso Auuerfario già fcópo-

fto da quei moti regolati,&ardcti fi dà
jn dietro, viepiù egli cótinui feruorolì

^l’accenti di fpada fin tanto che giùga

a perfetta mifura d’offcnderlo , ouo
giunto,può co ogni franchezza termi-

nar la difordinata per quella parto >

che- nel predetto fcorgeralla indifefa;

Poiché non potendoli aecertataraetc

faperefino à qual moto della ,diibr<«^‘

dinau s’ arriui in mifura > tampoco
r , Digitized by (jOOgle
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pofs’id detcrminatamente afsegnare »

fc la difordinata debba terminarli di

fioccata dritta , ò d’imbroccata : dirò
’

benucro,chc fe rAuuerfario,neI pun- i

to, ch’egli comincia * la difordinata, ftà !

difcfo nella guardia di fotta,ò di den-^

tro Tarmi ;
giungendo egl^ in mifura^

nel fecondo moto, la termini di Stoc-

cata dritta ; e fe nel terzo , la iinifea^

d’imbroccata ; Ritrouandofi poi nella

guardia di fuora Tarmii fe egli arriua

nel fecondo moto , la porti d’imbroc-

cata; e.fe al terzo la fegua di Stocca-

ta dritta ; Però (come difli ) potrà fe-

guirla in quella parte , doue feorgerà

luogapiù proflimo, & indifefo , Ag-
giungo per vltirr.o al Caualiere, ch’il

^

tempo migliore da porli in opra que-

fta Difordinata, faràinquel punto,

ch’il fuo Auuerfario cominciala riti-

rata, ouero fra quel mentre, che fi ftia

arretrando : à ragione , che difordi-

Dandolo in quei tempi, non potrà ri-

foluerfi al Tempo , e far ciò non po-

cendO) corre infaUibUmencealla dife^

'f
'

L
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fa , e quanto più' da queiraccenti di
fpada procura didifen^rfi , tancopià
riufcirà ageuole la difordin»». -

» • I ^
. t, . . . . , .

. •
.

Ne* làfcio finalmente d’accennafe^
che nella Scherma cinque modi

per fcomporli il Neniico ^ttroiiano :

ciò à dire il CaminaF iqfinot^ Sco-
uerta d’intentione , Scornmofsa yPro-'

nocataco’l pugnale,e I^ouocata colla

^adaj v
“ r

Il caminar in moto può pràttkarfi^

dal CauàIierc,aIl’hora quandoveami^'
nahdo egli su' la' pianta , vedrà il fuò
Nemico ben fermò , & acconcio ia^i

guardia, e tuniò intento alla difcfa-;-

Accertato dunqt^ da tali conofeen-*

potrà neirapprocciar della mifu-
ra caminare vna volta in moto^ & vn*
altra fermo;E tutto qucfto s’adopra^,
non folo per feoprire Pintentionc del'

Nemico , mà ben anche per difunirlo
in qualche modo dalla Aia sì oftinata

'

p:ctcnfione;Non efsendo giammai da
PttonProfefi^re di fchcrma il porro

in



d8 T>tllÀS(herim Napoletana j

Ih opra qualfifia attiene
.
benché tnc-*

noma , fenza il vero riconofeimento

deflo che tiene in.penfiero l’Auuerfa-

tio. Così Io auuertifcojche fe fra quel

caminare in moto,ò per dir raglio trac;

cheggiar d’armi,e de’piedi vedrà,ch'I

fuo Nemico ftia titubate, ò in qualche

modo difunito dall’ armi, potrà nell’

entrar’in mifura con quegrifteffi trae-?

cheggiaraenti feguir con franchezza.,

la Stoccata dritta : altrimenti non s’ar-

rifehia tirarla giammai , ma fen vada

offernando qon occhiuta attentiont*.

graltruMndamenti . E per non dilun-

garmi d’auantaggio sù refprefllontu'

di quefto caminar in.moto , baftarà il

dire, ch’clTo lìa l’ifteffo moto, non mefr

di mano ,che de’piedi , ch’alia Difor-.

dinata diffufamente cennai . Con sì-

Ijeue differenza beuerp; eh’ i moti del-?,

la Disordinata fono per loro efsenza-

fempremai feguitiui ,& i moti di que-

fto, non già totalmente feguitiui , ma

.

intetuallatamente, fi ifeguiìcqno ;
pure;

prendoardimenw di diSC* eh? fpefr«i*

V.' yoltc.
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vòlte, e qiiafi fempretrà que’moriiii^

teruLillàtifi rendòho feguitiiii * :'i> >

La Scouerta d’intentione:: direì i

che fulTc rifteffo modo della Difordk

nata,quando vnamofla del piè finiftro

non difcrcpafle ; Per intelligenza di
ciò (tenuto il corpo, màiTempre ferma
nel centro fuo, & il pugnale comoda-
mente impugnato nella fua guardia

acciò ftia più habile alle difefe.;^ potrà

il Càualiere verfo Taltrui dtfefa fpic-:

ear la fpada con accento di mezza».'

quarta fin* alla metà- del caminodel
braccio , accompagnato da due moti
triti del piè’ dritto: indi.non accorti it

pièfinirtro conforme ricercala Difor-»

dinata j ma ritiri al fuo primo flato l’i^

ftelfo. piè dritto infieme colla fpàda ,;

c ciò fi. faccia con tal vchemenza». ;

c rapidezza , che dalla manò al pie-

de non fia interuallo. Stia intefo pari-!

mente , chè quefta Scouerta d’intcn-

tione può pfatticarfi in diuerfe attio-

hi di propòfta, già che il fuo nonwL^i

D ftclTo
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,

ftcfso gle rinfegnaV) ma per Io più 6
coftuma fecondo IVfo deireffercicio

quotidiano , .in opra delle Finrc fcor-

fcjper conofcerfi,j& accertarfi fe il Ne-
mito fta difpofto alla difefa,ò al Tem-
po ;.Di triodo che , conofccndo egli ^

che detto fuo Nemico fta tutto inten-

to al riparo
,
potrà al finir della Sco-

uerta ingannarlo colle Finte feorfe: E
fc.ftarà accintoad’ofFcnder di Tempo,
noti fi ferua delle Finte , ma con ogni

follecitczza dc'membra scannagli del-

la Predata di fpada addicti'O ...

La feommofta deriuando fimilmen-

' te dal modo della Difordinata quali

coiriftefso fuo moto s-adopra ; E per.

chiarezza di cfsav attenda il Caualièr

predetto ( fermato il corpo nel luogo

fuo , & il pugnale ben accóncio in_,

guardiana fpiccarla fpadaxon quell’,

ittefso accento di mano*, e colle me-
defime due mofse del piè dritto, con-

forme auuifai su la Difordinata,e qua--

fi neiratto, ftefso’accoftattdo yn poco
• •
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il piè finiftro , torni con violenza. loa

fpada , e ritiri il piè dritto nel fuo prii

mo ftato.j non in due i^otifCome fptc^

collo, ma in vn nvptp fola,per qu;il rH
tirameaco,.differif(5e;U S^ómofla

Difordinata Attenda in.pUr^s

ticar quefta ScoramqflTa non: :iW

rattezza,e feruQr di bircio,è dc'[pic*

di „ niaa.pratticarlaìfuoridi mjfura^ ^

e nel punto quando vedrà, cìi’dliiOj

Nemico,(Wa totalmente sùl’afpettati-

ua ; Stia anche vigilante^ 5’il predet^
a quel fuo moto violente , e minacciei.

uole.fi rifolue al Tempo; poiché non
per altro fine egli adopra quefta Scó-
mofsa, che per aftringere rAuuefaria

a portarii Tempo : il che fuccedenda

fia ratto a pararlo col pugnale, &
fott’entrare colle rilpofte . •

.
•

^ a
. La Proupeata co’l pugnale. Io affé-*

rifcQ, che fia quafi riftcfso primo mo-
to della Predata di* fpada addietro

Con tuttocio, dourà il Caualicre(per-

ipanendo in ^ guardia al /olito )*dimof

V D 2 '

ftfar*



5 i Della Scherma Nafùlet^ana ,

firar có’l piighàle yn’accento Vìolen-^

tc, e minàccieublè verfo il Nemico’, e‘

CIÒ fia regolato dà vn moto folÒ del»

piè diritto , e fuor di mifufa ; affihché>

ctettó’Nemicò àftrétto da tale accento*

fiiriofo vcbgà a portar il Tempo : il*

die fortendo ftia Egli Icftiflimò à di-

fenderlo coH’iftefso pugnale prono-

caute , e fe’nza indugio Toffenda colle

rifpoftéà pie fermo .
’

i
^

- Finalmenté la Pròuocata- colla fpa-'

da , comechè non 'difuguaglia in altro
'

dalia Finta e para , che in Vtl ’piccolo’’

decento di fpadai flò perdite , che trà

quella , e‘ quella :hòn yi fia altra dif-

ferenza, che quwafi vn nulla: Poiché, fe

nella Finta e para s’accennà vigorofa-

mente colla punta della fpadà, vèr laL*

faccia del Nemico;; in 'qiiefta Prono-

cara, nòn 'colla punta deilaTpada, ma
cóT forte di efsa verfò Tarmi delTiftcf-'

foViolcntemente fi tniriacèia’: dunque
con ragione diffi ben’io, che la lor di-

fcrèpanì^a,tutta confifteua^^^ vn quali
- niente ,•

- V -oogL



niente ; Àd’dgni modo (
per non paf-

farmcne cori fecco;;^cforto*!al. Cau^
iicre^à' férùirfi di

; (Jtìefta Bronocatau'^

non tóo frà i-feruoriMégraffalti; , tnà

Bén’anclieTrà i principi] ai éfll , e paP-

licul^rmente inpcc^wi^ di riffe ,,p.p{

: reff^ poi,tanto in ijegplar sè ftef^
’

V vACp^nci difender

.
prQGacciarfi,Vp.ff^^^^

,;:;,iINenaicp»iBÌ^

.-.V*,-, .metto .vv;^ iv

che

V» ^ f .J V «

«. .V- . t

\ 'V ^ » ^ l ' i> ^ ’

r j 4

- -difll ,SU' 'i?!-* T )
‘ V.-. 'V>

.Finta -e
V.'

^ 4 JA •« . V) <

para,
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,

Spiegate giày efinite VAttiónrdi fropo^
fia confacetioli ;

- appàrUnenti al

Canaiterè'^yfiord IH debito sk'epieIle di

Rifipofta indifiefia delPAme'rfiariofiar

mi da capo WsSvuoila ragioney e co~

sì Piimo y chefià di ‘donerei Non ejfien--

do ragioneuole e giuPlo il dificorrer

dPallantaggio d^offefity (fuando le difie-

fie fiono maifiempre'pin neccjfiarie alP

indinidiio ,
•••

'

E Per primo,potrà rAuuerfario con-

tro la Stoccata dritta feruirfi.ol-

tre la Parata in tempo , di tré Attieni ;

come della Parata , é caricata addofso

femplice , Parata y icaricata addofso

difordinando , c della Parata colla-

fpada

.

E fondando i miei principi] dalla-

Para-
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jyifcorfo Primd . 55
Parata e caricata addofso* fempliccl»’ ^

auuertifco air Auiicrtirio , che y fe ^
Caualieré al fpiccar< della fuà ftòccata

,fl ftacca .inimediàtamentc dalla iniTui

ra : potràJn quell-iifantei ux>n coà
poft e; a pièfermo rifpondere,

a mifiira non giunge * ma'<m queftà

Parata e caricata addofso^emplicetó't

fegiiirne roffcfc : Come farebbe à di>*

re ya^quclpanto ftefso 5 ch'egli parai,

co’l)pianale , l’altrui Stoccata;'ftia foh
lecito in auanzarvn pafso de’piedi ,oà
<liftiniti in* pianta i& al pa'fso* fecotidò

del (olo f^è dritto gtotido il corposi

portar la rifpofta d’imbroccata } dico
d’imbroccata,acciòfrouimaggior liio#

go in petto del mcntouato ;Mà fe Egli

al parare deiraltrui Stoccata farà^pii

grò neirauanzar de’piedi ; s’airicùri d*

haueriàrieetierealtra òffefa dal Te^
po; Et affinché non cUlficuki sù quefto
corapafTo de’piedi, fappia , ch’egli è lo

fteffo del la Finta feorfa . -

: La Parata e caricata addoflb ^ difor^

D 4 dinan-

Digitized by Google



56 Della Scherma Napoletana ,

(binando haiirì a rpratticarfi dait’Au-

‘uerfario anche tìelL’atto, ch’ilCaiialie-

re tirandolé la Stoccata fi dà indietro;

Ciò a dire^ in queiriftantemedefiino,

ch’egli para col
j
pugnale Taltnai Stoc^

catà , ftia pronto' d foggettarje, la fpa-

da col inedemo pugnale^ ecoléo ftef-

fo Icherzandold di contihuo v per te-

nérla maggiormente opprefsa , vadaj.

auanzandoil compafso de’picdi, vno
al proportionc ddUaltro, itia in ciò re-

tìrariga Tempre fermo il corpo nd gra-

do.fuQ , e quanto più il CaualicrTneii*.

tonato fi dà addietro,tanto più Egli be
vnito in pianta y féguiti neiraiiuanzar-

fcli'addofso ;,E trà^quel mentrefe ìt^.

approffimaiKlo:inon céffixJi fgomé-
tarlo con nrinaccieuoli accénti di fpada
ver la faccia, e ladifefa: e femprecho
Inmifura eglil-arriiia, non folo in pet-

to lo ferifca’y malbcn anche. in "tutto
quelle parti del corpo,che fcorgerà più

vicine, & indifefe,vie poi al proprio in-

diwiduo vorrà accrefcere maggior, fi-

. - curcz-
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.cureiza , potrà neirauanzàre dclfè*-

rcondo/moi^ de' piedi metter iafpada^

sù l'altrui’fpada giàdifefadalpugnale

-nel primo moto, e coirvno,e coiraltra

^ópprimendoluidia vn colpo sù la' fpa-

:da predetta,,&:vn*altro in petto; E ca-

tfojcHe il Caualierc;neirarreti:arfi,rica-'

-ualTe la fpadapen dentro, ò per. fuori >

-per liberarfela da quella fog^ttionc

,

o^ure per,oiFonder di Tempo,’ fiaegli

celeratiffimo'à ripigliarla, & a fogget-

tarla dimuouo colla fpadui: ’altrinienti

potrebbe’ rcftar.offefo da quegfina-

Spettati ricaui *

'

i-,-; In fomma , della Parata colla • Ipa"*

^a può àuualdrfcne il Conipetitór me^
idefimo nulla* di manco , ch*ad*opera il

pugnale : Come .farebbe à dire , nell*

arto ch’il Caualierc le ftende la Stoc-

cata, in vece egli di pararla col-pu-

gnaie , da difenda co’i forte della fpa-

da , &'in ^ difenderla > foccòrra- pa-

rrmcnte il. pugnale sù PiltcTsa fpaA

da difefa'r* Ond^ fe ij predetto fi

arre-
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5 8 TielU Scherma Napeletàna ,

arretra , fe gli potrà auanzar fopra^

col medelimo copaCo de*piecli, vnion

di pianta, c fermezza di corpo , ch'Ci^

nella Parata e caricata addoflbdifordi*-

nandò fpicgai : E quanto più llftelfo

Cauàliere fi dà addiecró vie più egli

fe le ' carichi fopra E fempré cHe lo

giunge in raifura fenza appartar il pui-

gnale dalla fpada già difefa, e foggct?-

ta
,
porti con. vn moto di mano, e piè

vn colpo in petto , &. vn altro sù ìzj»

fpada' del medefiino ; Auuertifca inj,

Gltre,clie £e il Caualiere
,
neH’arrctrar^

fi , ricauàlfe la fua fpada in dentro , ò
in fuori, alta , oucro baffa: punto. egli

non s’arrefti di ripigliarla , e fia nclÉu

forma fteffa.i che su la Parata , e carw

tata addolTo battendo chiaraméte au^

uifai . / . - - . - i
'

-Soggiungo ancora, che l’Auuerfa-

rio contro tutte le Finte .puofli feruir

francamente : del Tempo : il qualeper

cffer vtfAttiene perfettifltma,viene da

tutti per ficura comoiendata >Con at*

\
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•

Tchtiòne però,-che debba fèguirk) al Io

ftefsò primo’ moto delle Fin^/purché

il Caualiere^alio f^iccarle entri in mi*-

fura; fortCBdocio dunque,pòrt^^ -dòme

^i0ìy ilTemjioin queirattoV Infi'cmc

col piè drkro '

, e stìt^à(ki à difihi fura-^

iièlTuo lùógò-la vitàV altrimenti, por-

tando egli il Tempó* nel fecoiidò itìò-

tp delle Fintèjoiiòn colpifcé cx>lTe-

po,- o fé^pùr còlpifco , riuféiranhè In-

coritioi Et àuócncndo in qiiefto men-
tre i-ch’il Càuàhére moffb dà fòuér^

chia ri fol urlone,entradet¥^^%1ttìt
fiifa nel feguit* le fùe FinteVpòt*rà cjgli » .

fpiccar detto Tempo con mezza quar-
'

ta di-corpoi Come farebbe'à ditc^ nel-

lo ftender il Tempo feanfar la gamba
ììniftra ih fuori della linea retta

e

fia

-à fogno, che il còrpo no refti per drit-

to’ metro, mà'rimanga fianchégginntc

verfo il Caualierc : Anzi , fe in tàfac-

eid ente lancierà lafpada pure di mezì-

^à quarta vòr ia parte dritta deH’ac-

ccnhàtoò ritifcir^k'il Tempo( à imo
giu-

Digitized by Guu^Ie
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giuciìl’ip) <:ori più-certezza ;conciofia^

che., incóiitraadpfi fivG^Jniente il j filo

della, fpada prppria, con quella del

Caualiere^ per Tvnaierper raltra mezf

za :quarta.^iriùfciraÙe riXenipo; pi^

accertato^; quatta^

di corpo, e non con tutta : à.ragione >

che: oprando’ egli., tutta' la .quarta,di

corpo , nonfolp rimarrebbe fgue^oir

to di pianta ,
ma coll’approffin^arfidj

fouerchio colle fpalIè.aljCaualier*^^

iicurc offefe potrebbe, riceuerne dal

fuo pugp^ie .,, : .... . .L.

, Per fchérmo delle Toccatc di lpada>
^

potrà i’Auuerfario feruirfi delle Rica»-
!

uaté, le^qualinonconfiftQnoiaakró,

chpdn yna mofla di pugno in dentro*

ò per fiiori . In opra delle quali,dourà

airatto. fte.flfo , dVil Caualiere fpipcj^

le fue Toccate*, ricauar’al contrario

la punta della fpada propria , ,
e.rica-

uando. offender di Tempo ; Con.aur

uertimento,però , che fedi predetto

verrà a toccargli^* la fpada per den-
tro

*-ì', ’

' 5
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tro Varmi
,
potrà egli (ricauando al

contrario velòGemenre Ja punta ddl^
fpadd;, e portando infiemé il piè drit-^

to^ féguir il Tempo d’imbroccata per
fuora' Faltrui fpada; acciò con quella ^

iitibrèccatà 'pofla fchérmirfi dàir ‘In-

contro, cHe potrebbe fortirne ; Se poi

verrà à toccargliela per fuori (* caùan-

do‘ egli la fpadà pur al contrario',

‘

fpicciuridò infierrieil piè dritto» ) doù-

rd*" portai* il
’ Tdmpo per dentro Tar--

mi con mezza quarta di fpada ; affin-

clie il filò di effa pollli ancliè prefer-^

uarlo dairiricoritro ;

« -‘Ma per nòn vi'uer’ già mai fottopo-
‘

fto alle TdccatC'fudette , & alle Pre-
date di'fpada ihnàhii ; ingegnifi PAu--

uerfariò di giiiOoir con deprezza ìa^'

puntà dellaTóti ;fpaci a, ben’ vn ita, e rac-

colta ^ fotto il pròprio pugnale; Non..’

là tenga péro 'mai ' fempre ferina , nè’

eoiitinuaménte in moto j* poiché la-.-

fouerchia Sodezza fende il braccio
* k

duro , e perplèfsò' , & il fóuerchio •

^ ‘ moto
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62( Della Scherma Napoletana ,

moto, inl>a}>ilita , e dcbUjr^i il braccio

alle operationi ; Tenuta dunque I,a^

,

fpada pue difll,non folo faralle intoc-

cabile,& itnpredabile dal Caualicrc».

mi ben anche qualfiuoglij^ attione,ch?;

egli haurà da (piccare., trouarà,fe-

gliendo,più luogo in petto del metio^

nato, &attrouando maggior luogo

no così facilmSte rattionefarà difefa,

..In quanto alle Predate , di (pada^

addietro ' : Eforto, all’ Àuuerfario. .ad,

auualerfi contro di efse tutte,anco del

Tempo; ogni volta p^o ,!<;h*il Caua-.

licre nel primo moto della (uà? Preda-

ta entra in mifura,-mà sè ip mifura non
, entra ( corn’è ben di ragione) auuerta?

àperliftere $ù le proprie difefe , o
non efscr leggiero a portar il Tempo
Poiché (pinco il Tempo /ùpr di mi-
fura . diuérrà l’altrui Predata Attio-

ne di contratempo ».& in - tal cafp re-

ftarà iicuramente offefo j IL difetto fi

bene, derida da lui ftefso che adope-
ra il Tempo fuor dimifuraj;e non dal

,

^ Tempo:



HifcorfaVrimo\ ' 6^
Tempo : Conciofiache il Tempo, pct
c£sèr in feilefso vn’Attionc perfetta, e

reale, non mai può fallire, eÉilJirnon

potendo, contrarietà non tiene : Gh*in

tanto il Tcmpo.;VÌene difefo alcuno
volte dal coritratempo,ia quanto che,

òil Tempo vien.portato fuori del tc-i

po fuo, ò non verrà fpinto dalla velo-

cità necefsaria. :

•

_ Potrà rAuuerfario per fcamparfi

dalfalrrui Difordinare , féruirfi pari-#

mente del Tempo ; addottato dunque
su 'quello, dourà fpinger|o,ò nell-atto

ftefso, ch'il Caiialiere cominciando Ix'

Difordinataicntra in mìfura.ouero tri

quel mentre , che ilio difordinàndo

Benuero', scegli feguirà il Tempo trà*

quel mentrc/ch'il fudetto difordina-,:

auuertifcaà portarlo con mezza quar-
ta di corpo , acciò fchiui con piu cer^.

tezza l'Incontro, che potrebbe nafee-

re in quei moti così ardenti; Et auuc-:

nendO i ch'egli , ò per mera>negligcn-

za , ò per propria inhabiltà, non s’at-^

trouafse
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6^ Della Scherma Napoletana^

trouafse pronto a {piccar il Tempo in

quegPinftanti, ceiinati, procuridibei

ijK)do,e condeftrezza di fchermirfi

colla fpada.Poiche sè da quei moti vio

lenti, della Difordinata- yorrà egli di-

fenderli co-1 pugnale,nulia quello gio.

uandole, chiaro ftd, che rimarrà ferito.

Dirò finalmente, clViii oltraggio di

tutti i cinque muodi di feorporre
,
po-

trà .rAuuerfario auualerii . anche del

Tempo:Airhora quando- però verrà-

no orditi, e cominciati in mi fura dal

Caualier mentouato;Chc sè fuor di mi
fura.fofsero pratticati ,com’è bendi*

doucre,nó del Tempo egli fi ferua,ma.

in quell'atto fteffo, che fi principiano,

può auualérfi delle Finte feorfe, ò pu-
re delle Difordinate ; E fortendo che-

in quell'atto primo. non ftarà .pronto,

in operarle, non fia pigro però in por-

le in opera neil’atto fecondo, ciò a di-

re, in-.quciratto , ch'il Caualierc dia-,

per riunirli in guardia . Per conofeere

poi
,
quando detti. Modi' fipno real-

mente
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mente offenfiui, e quando inganneuò^

li: sòàdirle,chenon potrà egligiam-

mai conofcerli dalla mia^pcnna , mà '

dalla continua prattica dègralTalti fa*»

ciiiffimainente n’apprende la cono** .

fccnza

.

Hor già che il Tempo (come fiiLi
* •

bora intcndefte
,
quafi da padrone

gnoreggia la Scherma fmarauiglia no
fia sio dica ) che le Attioni non meno
principalijche accelforiedi elTa, ftianò

mai fcraprc fottopofte al Tempo.
Auuertifco dunque per primo , eh*

bauendoda fare qualunque attiene^

,

ò che fia ofTcnfiua, ò difenfiua , atten-

da à porla in opera nel vero tempo,
che Tattionc il ricerca i e conofeendo
il tempo già opportuno da poterla fc^

guirc, punto non s’arrefti di pratri-

carla, c tutto ciò fi faccia con celerità

non intcrmella di braccio , c'de’ pie-

di ; Mentre l’iftertli Scherma afìentara-

mente n’infcgna che. ehi ha tempo
non afpctti altro tempo.,, che fe per-

E
'

de
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"66 Della Scherma Napoletana y

'de quel tempo, non farà più a tempOi

• Auuertifco per fecondo à non.»

praticare Attione veruna di propo-

rla nel porfi in guardia , ch’è dir Ti-

rieffo nel principio de graflfalti: ma
fen’vadacon deprezza prarticandola

trà’I feruòre di effi ; accioche il fuo

XDompctitoré non poffa accorgerfi

deiringanno ; Anzi tenti , e procuri

con varie ftratagemme di moftrar dif-

ferente da quello , che tiene in pen-

iicro ,• Poiché auuedurofi il Nemico
’de’fuoi inganni , con facilità li difen-

de e difendendoli , con maggior in-

ganno rifponde

.

Auuertifco per terzo à non fgo-

mentarfi nelf impenfate feongiuntu-

re , cioè nelle ride ; Mà in que* primi

moti feruenti, e biliofi
,
canata corag-

gi ofamenteli^pada, pongala auanri

a mczz’aria4.^ifa di fpada fola; af-

finché fi mantenga il Competitore di-

ftante dalla raifuravcle difefe propie

fiefeano più.ficure trà quei primi mo-
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.
Primo .

'

ti fregolati :
‘ Indi rinuigoritófi in §è

ftefso, cani il pugnale, e sVnifca iq^

guardia doue più l’aggrada,, e nullv

flimando la poffanz.a , & alterigia del

i*uo Nemico (mà folo quanto; baili

conferuar l’indiuiduo) attenda a gui-

. darli conforme Toccafioni fe gl’appre- v

fentario, .

Auuertifco per quarto anon fpicr

care giammai attiene alcuna di pro^ v>-

pdfta, fe prima non conofee accertatOr *

mente in che dia fondata rintentipne

del fuo Nemico ; Potrà fi bene fuor

mifura pratticar le Scommolfe, ò lo
Prouocate di fpada, da quali modi

ininaccieuoli, facilmente il fuo Nemi-

co , ò fi difunifee dalla pianta , ò fi ri-

fblue al Tempo: Se fi rifolue al

po
,
potrà egli difenderlo a fuo bell*

agio co’l pugnale, ò pur colla fpada^,

iìncome le farà più j;ieónta la difefa>

in quelle prefenti congiunture fe fi^dir

funifee dalla fua pianta,., potrà egU

.accodando, deilramemejl piè finir

.... E % ftro.
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68 Della Schérma Kapoleiana ,

ftro, {piccarle con ageuolezzaairatm

•ftelTo la Stoccata dritta , onero difor-

diiiarlo . •
- •

Auuertifco per quinto.- chéritro-

%andofi in luogo affegnaro /^conofciu-

'ta primieramente rvguaglianza dell*

“:armi, c del fuolo , e compartito il So-
le) fi ponga in guardia , oue il genio
•pù riiiclina, màdiftante dal Nemico ;

Indi con animo non men ficurò , che>
'tranquillo,punto non diftingua la fpa-

'da dalla {marra, e neirapprocciar del-

Ja mi{ura {eii-vada qual Linceo mai
fempre cauto, & occhiuto {ulle difefe,

c {u1 Tempo ; E conofcendo tra quel
mentre oftinata poftura neiraccenna-

to, non-fia egli neghittofo neirauua-

lerfi di Scommofie,’ e di Proubcate •

Auuertifco per {erto; Che in tutte le

operationi di quefta Scienza debba eC
fere {cmpre mai.ri{oluto , mà regola-

to : difli regolato
,
poiché il più dello

Volte la troppo rifolutione.cagiona-*

notàbite detrimento : E fe neH’altrc^

c' i i .. fcienze



, v; "Difcorf». Frimo .

’
' 6^

fdienze il fallifce vna.volta , il fallò èr

kg§ierp:'mà in quella li può perder lij

vita» e fpr/e rAniraaJa quale eflendq

4i;PÌQ,lla,di luellierijch’ogn’htiomo L

tenga ben cuftodita,& affai più cara di
qua!ùq;akfa cofa per pretiofa che fia .

'

.Auuertifco per feteimo; Che hauedo
à tenzonare con perfpna poco^prattiri

ca ,enulla intendente $ù la Scherma

non fe ne debba burjare;iiia farne c6-^

to, Gome di quella foffen.c peritiflimq:>

perche alk fine è huoino>:e quafhuo-,

mo è pariife: tato più chegl’huomi-i

ni no li mifurano à palmo, & alle voi-*,

te fucccde,chei grandeyalore invno,;

occupa,& auanza il fapcrc ip jvn’altrp,.

Auuertifcoper vltimo: Che quan-

tunque egli fia peritifllmo in quefta.*

feienza^ non debba prquocar nefsnr^

à cimétar fecoinè ca,uar fuori la fpada

per ogni menomo capriccio,ò pùtiglio

che Toccorre : mofso da vn puntiglio

capricciofo,e da qualche Icggierezza,

ò pretélione,che no furon mai quelle,

quelle ragioni, che la fpada pretede

,

E per
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lytlU SchtrmaNit^òletanay

per riportarne la vittoria: ma deuedi-

moftrar’il fuo valore , & impùgnaula-#

con altrettanto coraggio, quando af-

faitato dal fuo Nemico Tamniazza^

giuftamente per difender fe ftefiso •

- Per tareffetto nelle prime Città del

Mondo s’aprono di mezo dì le fchuo-

le della Scherma; acciò ognVfìò im-

pari con la fjpada in mano a difender

fc ftefso dagl’afsalri crudeli del fuo

Competitore, tanto crudele, &irra-
gioneuolc, quanto nemreerdeirhuma-,

na natura : Altrimenti Iddio noftro

Signore giufto bilanciatore del tutto V
le farà fortir differente da quello , che

s’imagina . •

* !
• ' ' *

" '

m, • ‘ «

's

JL FINE DEL FRIMO DISCORSO .
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“ - - -
'

DISCORSO SECONÙ O .

Ermari;di foiier-

chiofeiarrifchia-

te ò mio Penfic-

ro . Doue ti fpre-

na l’ambiziono ?

Troppo ti fidi

delie mie debo-
lc2ze.Com e pof.

fibile, ch’io fappia maifpiegare quan-
to trà Tarmi tutte.fia- più nobile Ja^

fpada ? Efprimère iTuoi vanti; e teffe-

t^' elogi alTalte fùe prerogatiue ? fer-

mati, raffrenagli ài-ditez2c,‘ ch’ef-
'

. fendo
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7S Della Scherma Napoletana ^
fendo la niaffima pur troppo fùperlo-

. re,già ti fcopro vicini i precipizi] degl*

Icari, e deTeronri . Chi non hapenne
d’Aquila formontar nonpuò le sfere; '

e chi Tale tiene incerate non dee coi
volo auùicinarfi. al Sole

A

che dun-
que pcrfuadcrti rouinc ? Abbàhdoni
faggio rimprefa , e contentati , che la

Spada ftefsa fi faccia vedere in campo
à propalare da sè medefima le glorio
fue • II Sole non hà miglior commefi-
datione, che quella fplendorif

E quefta co* próprf|%%pi moftrerà' I

com’Ellafia TèffordegrEfferciti, c5-
i

quitto de’Regni, Tutela de’Regi,Tro-
feo del valore , fpirito d’vn cuor bel-,

licofo , Se Anima della bizzarria . El-
la rEcclitica per doue il Sole delPho-;

iiore corre più luminofo; EllaTafle,

fòpra di cui la fama , e la ftima d’yn.

Eroe,come due poli fi raggirano fern-,

piterne ; Ella il Tribunale più rigicio*i

doue fono efaminàté. le caufé

,

piùrileuano jEUaTÀrianna, che coi !

,
fiiQ



Difcòrfo Secondo !; ^77

fuo filo guida più Thefei nel laberin-

jto.de’più intricati litigi; E finalmentje

Ella il foro più frequente, doue fi tra^

/ficano le glorie de’più prodi , e de’pià

^coraggiofi.

Se ne cerchi rorigine. Ella è pri-

mogenita delfarmi , e giurarci cho
Eufse lauoro primiero de’ Ciclopi ^

fe tra le perpètue caligini della loro

fucina hauefse potuto fabricarfi vn^
arma' di tanta luce . Se la materia^

Ella è d' acciaio , ma fulgido , ma-#

preziofo , affrohte di cui Toro me-
defimo impallidifce , e manca difti-

ina . Così è . Si fcauino , s* ammaf-

. .fino grori, tutti feruiranno alla for-

•za di quello ferro; E perciò gran-#

;fenno fece ( à mio fentire ) chi colla.*

^fpada improntò la moneta, accennan-*-

do , come per geroglifico , ò che nel-

la fpada più che negl’ ori s’appoggi- '

no le fortune de’ Grandi ; ò che tutto

foggiaccia al yalore l’oro che tutto

cfpugna.
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yS Della Scherma Napoletana ,

* .Seia forma ne chiedi, Egli mi fcm^

'braò di raggio, ò di lingua. Sia di

•
perche di fplendori voli coro-

nata la fama di chi fappia impugnare

egreggiamente la fpada; Sia di lingua,

perche a’decahtare le fue glorie non.*

batti, che vna lingua d’acciaio : Sia di

/raggio, per accennare, che il valoro-

ifoiappia chiarire ogni nuuolo di fini-

-ftra fortuna : Sia di lingua
,
per efpri-

,mere, ch’Ella non è muta, fauellando

Aé" fuoi trionfi per tante bocche,quan-

te nell’altrui piaghe con ragione no
fchiude : Di raggio , che non fi vido
giammai ttringere, fe.non raggiante:

Dilinguajche airimmortalità dello

fue lodi ben fi conuengono non già

l’Ecatombe di cent’Aquilefuenato

,

ina.grapplaufi di mille Cigni eloqué-

ti ; Di raggio in fornata per cui s’illu-

ftra il valore, c di lingua, onde và ce-

lebre l’altrui nome . .

Mà che diralfi dell’oprc già famofe,

& eterne? Chi mai a compiuto nquero
potrà



• *

“Difiorfo Stcondò., ' 79
'

potrà ridurle? >Acdaiòfcnza pari pro-

digiofo? Spadaalle palme,& aHe gio^

rie deftinat^ veramente dalifatofQue^

fta infegnò a Confo&e Dettatori Ro*«

mani , come fi paffi dalla * cultura del

Campo al dominio dell’Vniucrfovquà.

do armò loro lexleftrc di già 'indurite

sù gli vomeri, e sù gl’aratri-.Horsù

vagheggiamola, in man di Cefarc-»'.

Tremarono le Alpi , c Pirenei a gTin-

/ulti di quello fulmine ; Ethumiliaro-

no le fuperbiflime vette alla fpada vic-

toriofa di quello Marte . 11 Rodano^
& il S'cquana nella Gallia ; Il Danu-
bio, e il Reno nella Germania corfero

fpauentati portando airOceano auui-

fi fanguigni del .Romano valore . Fu
quelli vna volta al valico d'vn grolTo

fiume neceffitato , c per fchcrmirfi da

quel corrente periglio datoli a nuoto,

rutto abbandonò fuor che i Corfimenr-

rari), eia fpadài e portandola femptè

a galla , volle con elTa ( a mio credere)

domar la fuperbia.d)dl’^qué,:cxaiial-
'

care
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'Dìfcorfo Secondo

,

8^^

jl'mio difcorfo ; rimettomi dunque
in folco

.

. Non abbifognano argomenti ftrar

nieri à d'imoftrarui la nobiltà della..

•Spada , e le fue prerogatiiie , cotne di

numero infinite, così di qualità Ango-
lari ,• Nè conuengo di lontanò men-
dicarne le pruoue

,
quando poffo ha-

uerle dimeftiche, & efficaci nella vir-

tù generosi de’Caualieri Napoletani,

Doue non è arriuato il grido del lor

* grande valore ì Qual angolo più re-

moto del mondo è rimafo incognito

alla fama di così prodi Caualieri? E
•fiata Tempre lor nobile gara il facrifi-

care liberamente il fangue al feruigio

del noftro Cattolico Rè , e nelle più

fanguinofe battaglie non hà hauuto
ceffo la morte da fpauentare queU’in-
uitto

,
queir imperterrito corraggio

.

Hanno obligata la verità deirhiftorie

le loro prodezze ; fi che non efagero

,

nè dò nelle hiperboU quando Io dica,

che la fpada con maggior fpiritd, o
È a con
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§4 'DelU Scherma Napoletana ,

‘con maggior applaufo Altri non laL.

brandì giammai . Han giuocato nelle

Scherme
,
per far da fenno ne’ i cam-

pi 5 E con Teffercitio delle paleftr^

-han fattoli tirocinio delle imprcfe mi-

litari . Si recano ad ignominia , cho
le.fpade vittoriofe de progenitori ri-

mangano preda della rugine nelle ar-

merie 5 Tantoché hauendole egual-

mente col valore hereditate, non loro

è malageuole correre per quei fentie-

ri gloriofi, che gl’A ni fteffi han bat-

tuti . Hanno così mercata la ftima à
prezzo del proprio fudore ; Che bene

è conuinto di viltà, chi dalle fumofe^

immagini de’i maggiori va mendican-

do luftro alla fama . fMetam, lib, io.)

Namgenus^&proauos , ér qua nonfeci’»
mas ipfi . .

.
' Vix ea nofira voco *

difle quel grande d’Itaca apprelTo di

Ouidio.Quegl’antichi documeti di no-

biltà, fe non portano ftimoli di fpiri-

to generofo fono^rimproueri d’igno-.

t 1 jffiinist
«

I

f
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ininla à granimi degeneraati.Hor co*:

me ben fi pafli colla propia virtù, alla

fucceflione di nobiltà antiquata loro,

è configliera la fpada snella cui temrj

pra .van di continuo ipeculando

coftillationi della loro fortuna . S^in-

nalzi dunque a Ciafcheduno vn Co-^^

lofio, e toccherà le ftélle:, quando fi

aggiufti alla grandezza dellor valore*

Non linumero ad vno,ad vno per non.;

cfier derifojcbe mi prenda à votar l’O-

ceano con vn gufcio di noce . Bnlta il

dire,che la Nobiltà Napoletana vac^ià^

pullulare Cotto à quefto Gielo gli ^iroi

guerrieri afsai meglio diquello,c le fi

fauoleggiò di Cadmo nelle campi one

di Tebe ,* E non faccia inuidiabik al

noftro fecolo la virtù degl’Hettorri

,

e degl’ Achilli ; Direi degl’ Hcrcoli

eziandio > mà non fono d’auuilirfi col

paragon d’vna claua i fulmini della-.

ipada.
^

Hò detto pococontuttociò. Hor vq

coduruiin vna regiadi glori;j ad ammi*

F 3

I

(

4

I
t

I

t
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^

rar queft’àrma nell’Apogeo degli ho^
nori ..E fin qui dimoro fmcmorato ?

Pur troppo e alCombre auuez,z,o

Chi tra raggi onde il cielrifplederftiole

Loda le Stelle^ e nonpon mente al Sole .

Ql^efta alrroue non potrà rinHeriir-

fi , che nella porentiffima , nellaìèin-

pre Aiigufta Cafa d’AVSTRIA . Re-
gia di gloria ( diffi bene ) doue le pal-

me fono innefti della Pietà ,
'e trionfi

della Religione . Doue lian guerreg-
giati tanti Rè, noti con altr’auidezza.,,

che di difolareil Regno alPHerefia , e
propagarlo al Cattolicifmo: Doue la

gloria di Chrifto,non quella del mon-
do è- (lato il principarinterefle à queir

armi regie , e il vello d’oro à quei co->

ronati Argonauti. Riuolgetene glAn-
nali, ch’io per mè non ardifcodi fe-^

guirne la ferie,per non perdermi nelP

infinito . Le fole gefte dVn Carlo V.

fincome hanno Rancato i voli più glo-

riofi della fama , non confonderebbo-
no le pennedepiùfamofi dicitori? Al

. di
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di lui valore il guereggiare e’I vincere:

.

fù tuttVno; onde potè numerar le vk-;

torie al pari delle battaglie . Solimano

quel viuo terrore
,
queiranimatp tor-.

mento del mondo Cattolico temè vna
volta di venir à cimento coirarmi di

Carlo, benché quelli con pochi Sol-,

dati, e quegli con groflo efsercito de*

Martini . Lo fpauentarono i fulmini dii

quella fpada , che valfe alllmperator •

Valorofo per quell’aurea.fortuna, che 5

gli antichi Cefari cufto’diuano vana-*

mente ne*Gabinetti.,come augurio di

profperità; E quelli ali-incóntro ini-:

cacciando fonine al Trono Otfoina-.

no ambiua* di tingerli le porpore di^

quel fangue barbaro per renderla più:

pretiofa ; Non mancauano in tanto le

aflìrtéze del Dio degli Eflierciti à quel ,

ferro zelante , a cui fi racomandava-,'

come a Nume tutelare il decoro del

nome Chrirtiano , e che fehza rilpar-^

mio di fangue s’impegnaua , e s’irapu-

gnaua per la Cattolica fède Che ma»^.

, . F 4 raui"



83 t>clUSchermaNapoletafJa y

rauigiia dunque fe parue, che mdr-
j

ciafse la vittoria al fuon di quelle.»

trombe ? Se potè debellare-
i
popo-T

li , cattiuare i Rèv ftabilir la Monar-
chia , e mifurar la vafticà de’fùoi Re-:

gni coViaggi del Sole ; Auuegnacho
'

nàfca egli , o tramonti fempr-e^hà da.»^

riferire la* maeftà' di quello feettro .
'

Ma nè i popoli debellati , ne'i.Rè cat-^

ttuijvnè la Monarchia ftabilita, nèi
Regni dilatati furono Io feopo a quel
brando vittotiofò.; Nè fono quelle le,

imprefe , che lo rehdon celebre fopra

tutti >: e .'degno di tutte lodi-. L’elTer
]

egli ftatò ben sì il- Cherubino , cho
con fpada tutta: sfaiùllante. di zelo

fcacciò , e tenne lontano da’ fuoi Re-
gni (come dal Paradifo J i moftri de-

gli Scifmi, e li lerpi deilHerefie; Tha-

uer. mantenuto. colla forza dell’ armi

la giurifditione, del Cielo : l’hauer

Rimato vili le conquifte lenza i trion-

fi della Croce ; Qupfti fudori fono

k gemme, che larricchirono il dia-

- . dema;
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dema ; Quefte le
. vittorie fatte plau-

fibili à popoli indefferenti ; e quc-
flc le palme , che da celefti benedi-

zioni irrigate non marciranno giam-
mai,- Egli in fine per domare le fu-

perbie del fallo , depofitò la fpada à

piè del Crocifillojairhora più trionfa-

te^ poiché feruille di chiodo per cófic-

carne la ruota volubile della fortuna

X Hor lafciamola in cullodia airim-

mortalità della fama, finche adulto ne
gl’anni , e nella virtù la brandifca-.

CARLO II. il regnante dato dalla-^*

Diuina Prouidenza per agguagliarlo

,

e nella macltà del nome , e nel merito

del valore . Sà ben .quelli nutrire alte

fpcranze,che debba elfere il vero Her-
cole delle Spagne,- Quegli ancor nella

cuna hebbe forza dillrangolare i Ser-

penti , e Quelli , ch’ancor tenero par*-

goleggia può ben imprimer terrore al

Barbaro di Tracia, & al Tiranno deiP
Oriente.

'

\ Mà à che produrre ia teftimonioi

fatti
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90 Bella, ^chermd Napoletana y I

fatti illuftri di tanti Heroi ? In deftra»#’
I

eziandio feminile non è meno prodi-

giofa la fpada . Tralafcio , le Semira-'

midi, leTomiri, febea d’impareggia-

bil valore ; che non è da commendar-*

fi quella virtù , che nell’vna fù conta-;

minata dalla barbarie , nelfaltra dalla

dishoneftà . Non mi fermo à comme-
morar le Zenobie,le Artemifie, lelp-^

ficratee,e miiraltrc, che imbrandendo
la fpada aflfronte de’più generofi guer-

rieri , han portato ftupore alla fama^
ftc(fa,& han fatto conofcere,che men-
tifeono alle volte i biafimi della femi-

nil debolezza , e colle Donne sì pur
maritarfi il valore *

.

Scelgo tra tutte la belliflima Vanda,
e degnamente la fcelgo,rampollo glo-

riofo di quel gran ceppo Tagellone,*

c nome nemorabile ne’ Reggi] fafti

della Pollonia; fù quella Verginei’vi-

rimi di quel fangue» rauuiuò le glorie

paterne, quando più le fi preparauano

i fucrali « £raa infiniti i Principi > che
~ . afpi-
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Difiorfo Secondo 4
*' gii

afpiniuano a quelle nozze ; E colle-*

gato Tamore coirinterefse > Tambiua^,

no, e come bella , e come regnante^ i.

Rotigero Prencipe Tedefco fen’er^i-»

fopra tutti fieramente inuaghito^ &,

hauendone con graltri riportato . re-

pulfa, tanto più tormentofa
,
quanta;

più rifolutaj fi diede ad efpugnaro

quel Cuore. colle minaccio * Si efafpe-

rò la Regia Donzella, che non amaua

nè cónforte nel Regno , nè compagno

nel letto-, fioche accoppiado labrauu-

rà colla bellezza ftrinfe la fpada, ven-

ne al conflitto , vinfe le hofiilità deU*

Amante , »Ss.in(egnò al mal configlia-

to, che Amore nafee trà vezzi,ma non

fi genera con lo fpauento .
• '

i Più oltre pafsano i vanti della fpa-

da * Nelle mani d*Afircanon è Elia

fimboleggiata laGiuftitia ? Saltauano

iXefchi Vccifrde’Martiri trionfimtiad

vn colpo folo di fpada quando air

incontro non haiieàn taglio per. offen-

dergli le mannaie # e le feimitatre , ó
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pi Della Scherma Napoletana^

cadcuan rintuzzate le più acute faet-

te , che feruiuano: alla tirannide de*

Pretori

.

Se però la contemplo nella deftraj

dVn Angelo , che tiene in cuftodiaj

Tentrata al Paradifo delle dclicie , ella

tutta fiamiiiegia coronàtadi celefti ful-

gori; Laonde è forza, ch’io qui mi
fermi , tarpato nella penna abba-

gliato nell’intelletto . . . .

‘

Non diffi ben Io , che mancandomi
l’ingegno, douea vgualmente,manca-
re negl’encomi della Spada ? Hor, fò
pafsagio alle Norme della medefima w

L’imprefa nondimeno più fi conucr-

rebbeai Corifeo della fcherma Napo-*

letana, alla virtù grande del Sig. Gioì

'hattifta Marcelli . Egli hebbe talento

d’infegnare i primi iftituti , & hà fatto

conofeere nelle Schuole di Marte, che

le fue regole fono le più grandi ferietà

del valore

.

Famofo altresì è il SigJHonofrio del--

U cotte f colle due fpade » ch’egli in-

cro-

Digilized by Googl



Difcorfo Secondo .
' '

crocicchia nell’imprefc del fuo Caf^-

to dimoftra eflerle innata quella virai,

con cui sì è fatto ammirabile in quefta

profeffione

.

Che dirò poi del Sig^GiouanniMat^
tei , che nel mar della Scherma par

ch’habbia toccate l’vltime mete ! Beai’

egli fi merita.tutte le lodi , ma iion lo
afpetti dalla mia pena, che portate ad
vn fratello di fouerchio farebbono in-

terefsate . fuoi documenti fono Io
Norme iftefse, & Io qualunque mi fia

prendo ardimento di fpiegarle , noa-
diffidando , ch'habbia ad approfittar-

fene il Caualiere concai ragiono , che

fe bene Io inefperto ( Borati nella^

Poet.) :

...... \fungar vice cotis: acutum

Reddere quaferrum valete exors ipfa

fecandi,

EGli intantOjimpugnata càraggiofa-*

mente la fpadà, dourà porla auan«

ri à mezz 'aria,ò per dir meglio,in linea

retta col braccio in angolo
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9 4 Scherma Napoletana ,

fincome la Mareinatica nelle fchuol^

del Sign Cap.Carlo Gentile chiaramen^

te Taffegnà : Piantare aH'iftante mede--

mo il piè dritto colla gamba beri an*^

ncruata , à diftanza però del piè fini»

ftro , che ad vn paflb proportionato

non ecceda,& ambidue fermi nel fno» .

lo, attenda, che in linea retta fra di lo-

ro non difuguagUno: Chinare a fegno

il ginocchio manco, eh’ ad innarcar la

fua cofeia conofcerallo bafteuole : Il

corpo , non in dritto metro , ma fian-»

cheggiante verfo il fqo Nemico , fi

sforzi poggiare fu*l chinato einocchioi

per ini prender Tvoione della pianta ;

Del braccio finiftro, fiben curuato vn
poco in aria

,
potrà giuocar la mano à

fuo beiragio : la Tefta, alta nei /olito

grado : e con occhio tutto intento à gP

atti,& a i moti della fpada auuerfaria,

adoperi il'predetto Caualiere nella^

maniera appunto, che a fuo luogo , e.»

tempo fe gli daranno le Norme

,
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Difcorfo Secòfìdo . ^ 95

.r-pErminata qui la Pianta;dalla Stoc-
A cara dritta, principal fondamentp

.della Scherma, conuien, ch*Id.comia-

ci; Et acciochc non s’incorra np’i De-
dalici labirinti

,
procuri dal fuo canto

ilCaualier mentouato ,,quali nouello

Proteo, variando le guife, adattarli

dertramente, non folo in quella Stoc-

. cata, mà benanche aH’attioni feguen-

ti ; ch’io per mè ,
quantunque rozzo

,
come dilli , in cfprimerle , tentarò di

.diuentarc vna Aracne ingegnofa. per

vtelTere con chiarezza il filo dVn sì in-

tricato Difcorfo .

E primieramente dico, ch’ai porre

in opra quefta Stoccata , doiirà lan-

ciar la fpadain petto del Competitore

per l’iftefsa linea, siila quale Ita pian-

tato : Spiccar ben dura la gamba drit-

ta nè più nè meno, che la miuira il ri-

.ccrca: Girar il corpo in fieme co’l bi;acr

ciò finillro , nulla di manco che do-

minafse ilpugnale., & al terminarla-,

r - anner-
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95 ’DclU Scherma Napoletana
. ,

‘

. anneruai? il braccio della fpa^la , indu-
rir amendue le gambe , e con intrepi-

dezza fermar la vita al Centro fuo \ Et
ancorché fian diuerfi moti , che in cfTa

confiftono, da tutti erta guidata , coru*

tutti è di meftieri , ch’in vn atto folo

velociflimo Tempre mai fi rifolua. Nel
tempo poi, chiiaurà à pratticarla,fou-

iiengale ciò che alla fioccata dritta di
fpada, e pugnale cennaiv& ofìTerui at-

‘tentamentc quei rcquifiti,mentre quar-

'fi tutti in Quefia fono bifogneuoli; co
tali differenze fi bene, che in Quella
dominata leggiermente la fpada in_^

palma di mano , fi lancia mai femprcLj

con fcioltezza; & in Quefia , non leg-

giera , e fciolta, iiicà con qualche for-

tezza fi mantiene, e fi feguifee: Quel-
'

•la ,
per le parti men difefe dal pugna-

ce per ordinario fi porta, e Quefia per
il debole deiraltrui fpada neceflaria-

mentc fifpicca;.Di maniera che,fe^
feorgerà luogo nel Nemico da poter
feguire detu Stoccata per dentro l’ar^

ma 3 .

/.

*1



*
' l>iftorfo Secondo l ^ ^7

ma, Egli , imnteDutaih'fpadadiniés^

za quarta
^
fincome'pC4^fcmpreè^fe'i6x^

gncuole,-'di mezza quarta fteffai vio»

kntemente la ftcnda per Taitrui idei-

bolc, e così la finifea:’ acciò con quel

Aio fil di fpada, fpiccato per il debo?-

•le della fpàda auuerfariàj'pDÌfadifcn^

derfi dall-IncontroVche {acceder pò^
rrebbe:; E fè luogo’ vedrà per fuòri,

egli la fpiiiga ' pariménte dritta perdi

debole deli-altrui fpada, e d*àmbroC4

cata la vàdarerminandò, affiriehe con

quel voltar di pugno in dentro i rc-^

mangaopprélsa la fpada predetta , ci»

dalle rifpófte fi mantenga' più ficuro;

' Quinci, be vnito nella fùa poftura,

potrà'for paffaggio al caminarsù la-

-Piàta,'e ciò farà: Caminar^prima il piè

dritto i 'fpinto da vn moto folo , ver i*

Auuerfario.^'Doppo' iivlinca retta ac-

òoftàrtl piè finiftro à'proportione dell’

aitrò'4Aùurefeendo:ohe itnoti de’piedi

fiah iriòdérati,affincbe'ilcaminare non
ricfcainè piolto frettoloiibinc molto



X 9^ DelUScherma Napoletana ,

\ grò- •GiuntaiH;mi£tu:a,fe .ve^rà luogo,

ccoiiòfceràtejijpooppQrtunoicla. po-
ter .offendere con Stoccate driccej non
neiridugi roccafione t mi feguendole
CO'prertezza nel modo cennato,có al-

trettStà preftezza fi ritiri addietro,imi-

tadòq uel ycr{etto.(Caff.ArhneU"Enc:)

-E^paHitAr c tornata vnqua non,farda .

, r; Delle Ritirate poi
^
eflendono dèlia

tiianiera liefsa:.di fpada, e pugnale,no
n’occorre il raccontò : Dirofolàmèn-

tes ch’alpunto medefimo ch’egljtof-

fende procuri .colla medema . fpàda-
foggiogar.cori ardcjrtzaQuella del-Ne-

mico, e. per il filo dellatftefTaj torni a'd

vnirfi nella fua^ guardia ', VigUando
in; oltre a, rifolùerfi* cori rrjpidèzzaal

Tempovfeall’arretrarfi, fe Faunentaf-

fé fopra TAuuerfario predetto .^QiUal

Tempo , fegùito<colla^ Quarta', ò.con
PafTate*, riulcirà ;{enza diibio iipiùacr

ccrtato Altrimenti.riunita j

fo , attenda.suiqiiellé attiom i che.iru

quegl’ifta'mi ie vertanao.pfeppJÀ^

dair
!
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Ul^H\i,lti:tìkGiiringenAC * =

> ,hK ;Jt

’

:i Bquvpi in qucfto paflp itrairari-i^l^

Eiritj?, è delle Toccate

-4e^Qiliofc^dQ_cfeii$'^^ prAt;tic:aj:)ili

tdiff^topate
^percbcjfpAPpiù Vfobil^^i's aiiichej;pér

più ^Pjcectate la fpe^i/eza Je condaiipa^

.-: '£ per'wn.appactarnfi dAtfy fp id<?!V

E(TercitÌ0 ,? à i Guadagni ;di -fpada| iiir

|[;cfl4n.tPrnpnt;e m’appi.glip-i in pratjtka

'd;C^q^ali lo dico, che> Seìl.predetta

Caualtere neirapprocciiu', della rniCur

ra yer(o il: :fup tl^ejàìico:, l-^pprpfeAt'O-

pfcQafioQP, noriin^n iieura, che proma
da pienderoi aol pada.* deÙ’ accennacpr,

ppAè Vl^Ph^^ ippù^riil corpo dal g(:ar

do,fuQ,ila5iciaria(to^^ sul’akfuj fpar:''^

àa,^Q'i fort^dj elWifoSgtdgar il- dcr

boia Aliiqucil;^5>a^pfnpa gnandoui pa^

atliTtcftte^aiU^ e (j rn0, ^mb id^iìf

i.pi^diJ^PiTYiXjti i lor
,
pofit ura^:^

uiì auaenGndo s che • • liA«iJf^fw9
ric^uafscJ la fpad44>ee ò pcc

'I ; G"' 2 ' fuora

Digitized by Google



"f òo "DelUSchernm NifoUtana ,

fuora, egli punto non s^arrefti di Hpt
gliarla con vna- mofla di pugnò ^ E
guanto più riftefso Nemico fi dafso
in dietro*; via p,ià egli feguiti corag*-

’giofamente il cominciato guadagno

,

tflnattanto-, che giunga à giufto fegno

di colpire ; Auuertendo ancora; chei#

-se il Nemicò al ricauar della fpada {jt

tifoluefse al Tempo
,
il che facilmen-

te potrebbe fortire , egli non pigro!
difenderlo col fortp della fpada , fia_*

vdociflìmo à fottenrrare con rifpófe

d piè fermo,quando però il menriona-

tó rimanefsein mifura,t altrimenti ar-

rétrandofi agilmente il predetto nell?

atto ‘fteffo, che ricauai e porta il Tem*
pò i égli • non còfiSifpofted' piè fer-

mo ; ma con Rifpofte da lungo no
cònfeguifea l’òflfefe ;• delle quali ri^

-fpofte f non effetidò* qui -tempo op-

Jiortuno da difcorrepne)à miglior luo-

go daronne raguàglio compito . Au-
uerta per vltimò,e fopraturto,che s’in

quel tempo, ch’egli lanciarà la fpada--

j J per
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^ : t Difcorfo Secondo :
" • i o |

p^r guadagnar la fpada deirAuuerfai

rÌQ,.ò, pe r dentro,ò per fiiòraj che fia

il.medefirao/ conforme tdo.ujtcbboì

laricauafse : potrà egli; in <|ue[Ì’atto,

ftefso rifaluerfi al contrario con Toc-
cane di ijpadada lungo, le quali ìToc*.

cate * fecondo fi fcorge dalla /perieiih

za :continua> in tali aceidcAti riefepnp;

ficuriffimevii .. . V i.'i:. . ‘
[

ErGià che tra i Guadagni di fpada

m’incontraico le Toccate da lugp;i

no differendone punto la .cógiuntAr?^

tempro lapenna< e m’accingOiar^fi
garle. B quantunqifian^eUe diqualc^
numero,& in prattica tràdi loro difli-i

milijsforzarò rihgegno,;affìnehe no ri-

mangan priue di diffufachiarezza, .j,

.. Propóngo intanto^ch’attrouandpi^

la fpada.dell’Auuerfario per linea ret-r

ta, circa Vn palmo fuor dimifura^i

pocrà.il Gaualiere vfar le Toccate a
dirittura ; in opra delle quali , attenda

nel primo moto,& in vn’atto foìo /en-j*

ssa inoncr il corpo dalJuo.grado,

G "^3 lanciar
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i <Ji Delia Scherma Napoletana ,

latièiar sfuggèrid*6 ihprimc) terzd ddla;(

fo'ada' fo’i 'ciebdlt? tcieiraltrui

^pi^edr aniìbràatct' fa gamba" ci rìttaLL^

^ùantb per lai iliftanza fla Ibi di me-'

fticri>& à-pro'pi^fione della medefi

entràr*picgaca tla ’fltìiftrSa r IftdS At mo-
to >fé(fondo,fermaiidò il pièftiartCQ oue
Ifàeeottà*,^ éptofeguèndo oOrt*vfl^akro

paiso la. gamba dritta parim@flfe dttfav

fliìitóa Tck&h iti petto<tóltóÈàér-

farib per di 'fpàd^a'^ cfie co^
màdnttoeip;tìaes$f»rd prè-

ftezia-dvbfàèèiò^ie de'pi’édi,
^

ittó tóòtP dajffàkifó quali A<ld fi biftin-,

gda,*'& al drmihaVla
,
giricoh^itftrGpi--

dezzà nel fuO'lr^ésgo la vifày &mdfiri-

fca*ben‘bene «rhbe due fói'g^imbe ; sì

per aggiiiiiger' ma-ggior * fuga-air iftef-

fà‘ àttioncicpm’iirìco^ per ftóderfi più

pronto,' e piùfolfe^ito alk-fticfrìtiratc:

6e'pGÌ'-la Tdcèàta farà perdà patifé^ì
*

dentro. Egli fpkéhi là fpadà;(di mezza
quarta ; fincóme dà- giuoeà per fem-

ore,'e'di raez;w-quàrta- fimilmentcilà^
”

tcr-
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^

. i dj

termini ,* E' sè s’attroùaiper la piirte di

fuori ^ Egli dritta" la fpdoga ve

broccata» la fegua; c fe di ciò , ;brami

le ràgioni > giri foccbiolsùià ftoccata

<drittai ch’iui baftahtemcmefattròuaw

rai prodotte . ./r iv ,Ojr r;. r, :

Ma : prima:, r. ch’IO; rfiooltiri

prd6onje{deiraltreirocGatedi fpada

,

fia di meftièr, che fi fappià: chfetìenlio

elle tutteiAttionida lungo, tùtté fona

bifognéilóli di due pafli de’piedi i-é di

vn’iftefso ordinò diPiamixi J. ^ s h

!Ritrouandofiippidà fpada deframi
touato ^uuèrfario:, non per linea' reta-

ta, màdapuntadiefca alquantabaflav

ingegnifi il CauaHcre/òfseruatii^rè^

quifid predettili. ferùirfi . dèir iftefso

Toccate à dirittùrd; coasì piccojóau-^

liertimento bcnucEovdhe toccando per

la parte di .dentro , deblba’ terminardà

Toccata con*Quarta; di corpo ; e toc-ì-

cando per lalparte di fuori, finirli con

la pafsata perfuora . La ragione di ciò

^’afsegna, che non pocendofi alt-ermi-

I ^4 ^‘^re

Digitized by Google



10^4 Scherma N.iPoletana ,

nare foggectanJa fpada nemica del

inado ftefso,' fi foggetta airhér quadd
la purità, di efsa. ftà a mezz’aria

,
pud ^

nafcerrie flicilmehteiricantxoj ò alme- *

Xìo. cieeuerne rifpofkajfegriira.pcrò co- !

forme hò detto, viurà iìcuro.amio

fècfire^^d’oghtqualuhque perdilo .

'

,
; Dic.ol aacoray che.ftòfgéndo il Gaf

uàliere.. tòtalriaente'ibafsa là'fpada del '

fuo Nemico ,• auiietta a noti toccarla^

della imanierai'già detta' ;..Màrdimo-

Arando atcadiuelfò dall’altrui pdfitu:^

ra,:e' gjtfocandòia.fpada conquakhe
|

vaghezza pure à mezz’aria potrà nel

primo moro coti agèuole tnouimento

di piigno e’ fortezza di braccio attrai '

uerfar in dentro la pqntadella fpada^

c.col primo terzo della medefima de-

primere vigorofamenteper la parte di

fòpea il dchdlejdi quella s ie tuttodò

fi; faccia in vniftantc folo : al moto fe-

coadomulla non cardando' rintraprc-

fò.vigore, fegnifeàrattione d’imbroc;

caca in petto. ddl’accennaCQ Nemicò;
difli

Digitized by Google



.
• ; , ' ; Difc&rfoSecondb

i

05

iJifli d’imbrdccataiàffiriGhe i’altruifpa-i

da maggiomiéte s’opprima, ecosì dp-r

prefsajnon fia pcr-aH!hor valeuole all’

offefc f E fé tràiqiid mentre hilutà cà-r

pb- di correre alia^ prefa della IpadaJ»

predetta; non Ha milcnfo in oprar coti

pceftezza dimàiio i.è!de*piedi la Bafe

fataperfiiora ; r. ..:.

. . Aggiungo in oltre; che giuòcando

il.Competitore con la fpada alta ; ch’ò

dir riilcffo per linea continuala fetta

dò lira il Catialierc 'auualerit con ogni
* ficurta.della.Toccata.; e.paÉ&r-. fattói

5

In pratrica della quale;inuigilt nel pri-

itìo moto à lanciar in alto il folte del-

la fpada vn pò.attfauerfata ver la par-ì

te di dentro,c con fortezza di braccio^

& agcuolczza afsai di pugno fitiandar

in aria il debole deiraltrui;fpada;e ciò

pur fi fegua in Vn attòfolo: al fecondo

moto; bacando quanto può il corpoi

c cùruado *il!gioacchio dritto no ritar-j-

dato da nuouo palfo,termini FAttiónc

inql lató deliro. delFaccennato;c.fia jc3
tal velocità di bracciOi c di piedi, che

il
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t a6 Della Seier^a Napoletana ,

il primomoto dal: fecondo nulla nob '

dtferi fcavw " : ; o' ? ): I. .t:
' •

.-Ofseruando finalmente il Caualie-
«» >

rèy éheUifuo Auuérfqpioftia gìuocah-»

do' lafpa!dxiailirrear.Diaconale , eh’è

rillefsadiré ( ilWaocio diftcfso alian-

ti, e la punta ddk fpada bafsa: non fi

arredi in tal congiuntura di porre in-i

opra rintrecciate di fpàda ; E^como
che qoede Intrecfciate fi poffon pratti-

care di due maniercj cioè per fopra..

,

c per fottó. rakrui fpada, fia di medie-

ri» che aumerta; fe^nel predetto Auuer-
farip vedrà : luogoiOppòrtuno da po-

térgli toccar lafpada per la parte di

fopra i potrà egli nel primo moto lan-

ciar sfuggendovc badando il primo

terzo delia fpada. fui debole dell’al-

trui fpada i & al 'moto fecondo folle-

uando la punta della fpada , e badan-

do’d*imbroccata Telza di efsa , termb

nar. Tlntrecciata verfo. il. lato' deliro

dol mèntionato ; E fe feorgerà. luogo

t •

Digitized by Google



che farcbbciràigliorc/aiiue'r^fca à gi-

uocar ia fpada Và'fe^noi'cHe

rieri à qudla^clèlfa'ccénatoi rivi ciò fit

iiiccifeon deftrezzata;Ie:', che no'rìdia*

egUràiconsrfceij^èitocbeftieheà^ petì-*^

fiere ;j B' cb€Ìibqffa'Ìfchqr»à>fe^€J^
^

gtocandela:,iai«endiL uehppime^iòtiofi^

àv|«iatkiar ^fuggeridaj^ iio’l ter^^

zorfèlèa fpada il debole deil’alìra Val?^

feioridò moto' punto quèlld'Jnon la'-^

foiàrsdoiivad3 Ifegueado- rattióte

lirtbièoédara pcrfopra^ddla fpistópre-.

. dbtaàì: rmà’fpùuerìgale à
‘ ndnwancarv

«iJVielodtà di manose de^piedLad am»--

b'edue.’ quefire luerèscciatc
,
quali eho

Ìt primcìrnòto >nón difuguagluir pre-;

ftezza’dai&candò;; In oltre ,'hauen-r

- -do egli; comodità , ò pur conofeerà

bifogneuole làctutre^ due* qudfteAt-
tiòni ilVenirouIla^prefa 'della fpada-,'

nemica i non lafddì 'feruirli con ihdi-

cibil prdkzra^deJ^laPafsata.per

ra-j

.

In fomraa, k il fuo Nemico giuo-

Mill cade
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IoS "DelU Scherma Napoletana ,

cafse la fpada.di qualch’altro modoV
differente da quello fin’hora hò dirao-

firato, il che,non farebbe Arano: Poi-

ché flutti non pratticando quefto gi-

uoco modernO;^ varij muodi di ruo-

tar la .fpada ;per lo fpeflb lì veggono
nell*:Accademie

,
particolarniente iii-t

quelle àtVì lllufttifstmo Sig* Dì.Gìot,

ftppe Cattano , oue poflb dir con fran-

chezzaj che le
,

virtù tutte han ftabilito

la fedia loro ; potrà il Caualiere inu^

caA lìitìili
^
niente non appartàdofi da^

termini alTegnatij e da alfegnarfiiford-

ficarli sù le proprie difefe, olTeruar co
accortezza graltrui portamenti inui-

gilare à i Tempi,& à i ricaui,e finalme-

te auualerfi di quegringanni % ch’appo

quelle congiunture ftimaralli più con-

faeeuoli; Eiopra tutto fia nell*opera4-

tioni mai.fempre rifolutOj*ma.regola-

to. Lò dilfeil Taflb . ; ; • i

. Rapido sì , mà rapido jcon legge l >

• • *

'

7
'

'

Hai
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. ' ì>ifcórfo Secondo * 109

HAuedo di già difeorfò sà le Tog^.

cate di fpada, fe non à iufficiéza>

almeno quant-hò potuto : alle FintCj*

feorfe trafcorrojle quali, fi bé di varie
maniere , & in diuerfi tempi fi pratti-

chino, in vna fola jallaper fine, tutteJ

fi reftringono;E nulla non differendoi

no in vnione di pianta,& in cóftipalfó

dè’piedi dalle Tocccate fudette,a}ref^

prelfione di efse Io dò di piglio

,

Auuertifco dunq; al Gaualiere, eh*

al veder il fuo Auuerfario piatato colf

la fpada à mezz’aria , intento non ad
altro , che al riparo 5 Ilche dagractij

e moti efterni facilmente fi feorge^i
e colla frequenza degl’affalti fé n’ar-

riua piena la conofeenza r non conj
Toccate di fpada, ma con Finte feorfe

potrà francaméte ingannarlo.Del mo-
do poi, ch’haurà a porle in opra; deue
nel primo moto

^
fpiccando anneruata

la gamba dritta, & al’ punto mede-
ino a^coftando piagata la finifir;i , àc-

t'* - cennar
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irò I>ella Sehetmk NàpoLctana^

cennar di ferire colla punta della fpa-

da.verfo jlàltrui difefa , e 'fia eoa ac-
cento'tale j che la fpada<nóirrimàn^

impedita* in quella] dell’ Auuerfario,;

Al moto fecondo (férmandb il piè (i*

niftro Olle, Paccofta , eìprofeguendo

aoncruata:* la gamba’. dritta ) feguay

detta.; Rnta. in petto del mcntionato

Neniico con meii.velocità di.mano ,.

^

del.piè dritto , ch*alPacCennar fu brCo-r

gneuokitCon quefta vigilan^^aancot

fa, qhe ftando il Competitor predétto

prQntQ.àdifenderfiper la parte di d6-*
'

tro .Parma, Egli cenni di ferirl6:ar-i

denteraente al luogo. ftellb, e- ferifeà^

per.fuori d'imbroccata i >E, fe di-fuori

Parma viilr'à guardigno. Egli per fuo^

ra. anche accenntije con. .ìiltrettfintaiji

preftezza finifea perdciutro con mcT^

2,a:qhai'tadi fpadaj Anzi. vfedn.tcnnN

naida v’aggiungei’à..mezza quarta, di

C.Qi^o, fcftmpo.piucheficuro attrpua-

ràidalP Incontro ,‘r.r
' r, .

- j<S.e.rpoi rPiftelTo ,-pur fond.at.ojsvf 1q>
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. Difcarfo Secóndo ', .n u f

difefe i giuocaràcalt^i' la fpada ^ o pcc

iliriineglio in;line4 continiia;:a. terrai. i>

sforzifi nel.priniQirnotoil Caualiere,

( ritenendo il corpo jaffuQilta^ ài -<u

Spiccando yigpr:oramente li pie^^^<;>

cenóar di ferirlo m faccia colia puma
della fpada j al fecondo motoijbaf-

fando tcpn :defttc^.zà;, e *con ivelocità

quatpppo la’yica fu •! ginocchio d’auar

ti'.proreguitoidanuouo pafTo non du-

jo.ma curuo, feguifca yelociffimaine-'

tela Fjara eolla.'pafsara .p.cnfuora nol

fianco deliro del citatoNemico >M?u
«qual 'Finta conaunementel vien, feaH

tezzata,!Accennar per .la ìlì^claie paf-

.far fo.tto ‘jd^ cn

Efauuenendo ^ ché>il *Góinperit.oc

rnedcfimo jrpiannitor^ollà: fpada', su
mezz’aria, ò àltaS'PUQro bafealanch/cii

à. difenderli: peffiftefse ::-^porG)ae(jo al

pa^ualiere,' oltre le Eiate;i^id.iqgan^

nv^rto-eoii j Diforditjftliej;: Jnìpràtdcia

dalle, quali ijVadaegiii tra- 1 raezsoJdè-

grcdralci . of&erom4ci con. à^ieiHÌQac>l

quel-
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1 1 2 Della Scherma Napoletana^

quello tempo y in diéiil-fiidctco Ì5 dà
addietrovò' in: che cominGiaper arre^^

trarfi, & ÌH quel tempo ftefsó fìnga di

ferirlo arditamente ' con accento di

fpada, regolato da vn moto di pugno,
&•accompagnato da vn patto d-ambir

due li piedi; e detto accento (' fermato

il corpo) non ccfll d’altcaaiarc^per dé-

tfoVcfuòri la di lui fpada , affinché H
predetto,violentato da qiiei moti fer-

ménti,e minaccieuoli dalla fua poftura

fi fcompbnga, c fcompigliato rimani

ga;' E fe
,
ciò fortendo , le ritirate con-

tinuafse V Egli maggiormenté
,
fermo

in guardia; radoppij'gr^iccentidi fpa-

da in fin’a tanto che giunga ‘ajgiuftk

mifurj^:d’oftcnderlo . Soggiungo an-

cora che ‘ se ài puntodie difordina ;ò

tra quel tdentre, che ftà difordinandò^

2l fuQ Competitore fi rifoiaefse al

Tempo’
^
fincòme dì rado fuccede E*

gli colla folita attitudine di braccio lo

difenda col folte della fpàcia , & all^

iflante medefimo foilccitezza di
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. . T^iftorfo Secondo

.

nj
mano, e rapidezza de piedi nefegua^i
r.offefe colle rifpofte da lungo , ;

T Re altri modi inganneuoli, final*

mente', s’aflegxiano; li quaJiinj
due Proiiocate , & in vna Scommòfla
eonfiftono ; Et ancorché quefte Pro*
uocate differifean tra di loro ne’mpti,
e fiano due Anioni diftinte , vna no*
mandoll Prouocata di fpada , l’altra^

Prouocata di corpo , ainenduc alla-,

per fine ftan deftinate per all’hora-
quando il Nemico

,
non alla difefa^ i

mà al Tempo fi attroua fondato; Scor*
gendo dunque il Caualiere, che il fuo
Cópetitorc giocando la fpada à raeiz’
aria (la, com’ho detto , applicato al
Tempo.- liche fecondo quella malli-
ma de Filofofi ex c:^tTÌHj'ecis cqvjioI

feuntur intrinfeca , facilmente cono*
fccfi da gl'atti, e moti efterni dell’ac-
cennato,- potrà* fuor di mifura con*
vn minaccieuolc accento di fpada ac*;

CDinpagnato da vn vigorofo;c ritenu*»

' r W tO;

Digitized by Google



f 1

4

T>ellìi Scherma Napoletana^

to >paffo de’piedi, moftrar ardiramenr-

te di ferirlo iafecéia >' affinché il pre-r

detto Auuerfario dal vedcrfi sì fiera-

mentejncitato debba rifoliierfi al Tc-
po;;.<Eciò àuuenendo ; fia Egli ratto à

difenderloWi forre^della fpada;è con
prefterza di mano , e:de* piedi entri à

colpirlo con Rifpofte à piè fermo , ò
vero da lungo.', fincomc la mifura ch-

attroua . Aggiungo in oltre, che fe al

punto xh’Egli para detto Tempo ,:il

métionato fi daffe addietro,ò per eui-

tar roffefe , ò. per viltà
,
benché in vn

nobile cuore quella non regni giam-

mai , non lafci Egli ben ritenuto in sè

lleflb d’auuentarlèle fopra ; E fogget-

tandole continuamente la fpada, dia

con. vna mofsa di pugno vh colpo su

la fpada difefa ,.&.vn’altro in petto:;

E quando purrifteiTo, mentre s'arre-

tra‘, ricauaire la fpada
.

per dentro , ò

per fuori , alta , ò vero bafla per ìibe-

rarfela da quella continua foggertio-

ne, òper offendere connuoupTem-
po.
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itj
pa , egli non s’arrefti giammai di ripl^’

gliarla con tal follecitezza di bràedò>
chcjancceffità la ricerca .' *

'

• ;Se poilo-fteflb Anuérfàrio pur in-

tento; e difpofto ad'otfèftder di T^m-
po, gioipafleda fpada,tìón à mezz’arid»

ma alca / douràil Caualiere in quclfe

cògiunturaauualerfi della' Prouoc’ata

di carpo;còme farebbe à dire : al pun^ì

to; che ciò coiTofce,*dimoftri à tùttiu

furia con ritenuto mouimcnto di pet-

to , e di fpada accompagnato da vn^
breuiflimo pafso de*piedi come fe vo-
lefse andar* à ferirlo ;<alfiiiche dettò

Auuerfario: credendo i chetai mbùi-
mento fi- furiofò fuffe.ofTenfiuo', fi ri^

foiua'al Tempo ; lidie' forrendo s non
colla fpada il difendajma vdociffima-

mente bafsando il corpo tutto , feg^Uvl

l’attione Gollai-Piiraca focro verfo* il

fianco - deliro dello , ftefiò Nemico*:
Auucrtendo ben:vero à^non entrar ih

mi fura ,quamunq ue vnito, nel l’acccn-

to che farà:di queilai^rouocatai ì cau.

Ha hi
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ii6 DelU Scherma Nafòletam ,

fa che entrando in mifura può reftar

offefo dal Tempo già mentouato .•

La Scommofsaper vltimo ,àmio
fentire , dirò che tra’ i modi inganne-

uoli fia la migliore ; Mentre con que-

lla grarcani tutti del Nemico.chiara-

mente fi fcuoprono; E cortie.che tal-

attioneè vn accento difpadaaflitiier-

U€nte,c minaccicuole regolato da vna
fmoflfadi mano, e da.vn trito moto de’

piedi , non feorgo la mia penna così

valeuole à porre in carta il vero mo-
do come fi deue oprare; altro dunque
non porto dire, che dalla dimoftratio-

ne del Maeftro perita facilmente que-

lla s’apprende , de egli colla frequen-

te prattica degl’afsalti fen verrà total-

mente ad ammaeftrare; Pur nondime-

no Io dico,che. fi,dourà porre in opra

all’hora quando rAuuerfario ftà fer-

mo in pianta fenza dar fegno. veruno

dello che tiene in penfierotQuiui prat-

ticata querta. Anione con violenza , e

fuor di mifura I ò detto Auucrfario fi

: rifol-
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' Ì)ifcòffo Secondo'. iij

rifoliic al Tempo, ò corre alla di-

fefà, 0 vero in qualche modo rimani

sbigottito in pianta : Se fi rifoluo

al. Tempo , porrà il. Caualiere pa^

rado co’l forte della fpada , e gui-

darli nelloffcndere conforme diffi sò,

la Pròuocata di fpada : Se alla di-

fefa dimoftra d’accingerfi , non lafci

egli d’ingannarlo cori Difordinate , ò
con Finte fcorfc,fincomein quelfatto

s’attrouaràpiù comodo : E fein pian-

ta finalmente riman sbigottito , ò po-

trà. neU’iftante medefimo feruirfi del-

le Toccate di fpada, ò pure accoftato

deliramente in raifùra il pièfiniftro;

auualerfi con agiltà j c vigore dcllit^

fioccate dritte

.

H 3
ditene
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ri 1 3 BelU ScherfnaNapoletana $

’ i** ' / I

Attenda intanto H. CaMalÀefi métifiOMÀr

to^fe nellUuuerjfe lOecafimisdefidera

\ - f tfnAi ivincitorei e noit^

, niinto , afr^ticytr^ xon giudizio ri^

,
folattone y exonfKancheziza qnanto

- rox^x^mente ho dimofinato

Attionidi tifp^
) A¥a erfarié'mh

/

a'pafsàggio j Bque^

^ ^efpegaxidOAimiglhr^m^^ ch\U

> ptnft non^olammt.e difodr-

disfare alCimpegno
^ mi corre in di*

fefa deirifiefso AuuerfariOy ma beiL^

anche difarfare il Caualiere mag^
giormente auuertito nel porre hi^
opra lefu e attieni ,

If'



' " • t ' li • f'
• '

fi

EPrimieramente dicpjche petifcattti

parfi'FAuueKwo/4all!altrwi

cate; dritte
,
potrà, feri^irfi.deUerParaà

te à piè fermo eome fàrebbèidire'^

al puqto ftefsOjche’lGaualierc leJpk^

ca la Stoqcatai(\ftia e§li :lefto i; pacarla

col tefrzQ dèlia: fpàdà f pò®
da tutto il bracciòli lpà;da vn.naQtó!fe

lodi pugno, e eolia medema prefteE-r

za che difende i\e^ fegua Toffefa, dall’

iftefsa pianta ,ioiue;S’attroua.i'.con au^

ucjr.timentp: > ehe quando egli para*

detea ftoccata , ritenga faldaja vita , e

fermii piedi : Ef{>olal*portar la rifpo-r

fta fpicchi folamenteiil'piè dritto' , ,0
fchiui il eorpo aelcctro fuo : In oltre

fé la Parata farà per; dentro l’arma, fe-

gua egli la rifppfea con queirifeeffa-t

mezza quarta di fpada con che difen-

de , q la mantiene*. E fe farà per fuori

J’axpìa, finifea la rifpofta.d^imbroccaT

ta . Masè il Caualiere al lanciar della

Ina ftopeatajmmediatamen fi ftacc^

H 4
' dalla
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tao DelU^ahèrma Napoletana y

dalla mi fura: potrà egli in tal cafo ten-

tarne -Hofrefe còri’Rifpofte da lurtgPi'

o^pur - collii Parata, è caricata- addoffà

battendo , conforme ani fai nella Pro-
uocdta di fpada ;'E fe trà quel mentre
s’arretra , ricauafse la fpada , ò per li-

bérarfela dall^ÌFnpègno,ò per offender

di Tempo , non fia egli rriai tardi a ri-

pigliarla , e guidifi nelPauuentarfelel#

fopra con quella ftefsa regola', vnion
di pianta, e muodo , ch’alia medefima
Prouocata di rpada’-diftintamente ' ce-

nai : Potrà oltre à dò auuàlèrfi dello

fottobotte , e de’ Tempi e quarta'» mà
fìa di meftieri dì fegjuirle airatroftef-

fo, ch’il Caùalierè voglia moiterfi per

tirarle la ftoccarà :* Altrimenti, viU
punto più tardando , ò auuerranno
incontro V ;ò e^U folo rimarrà feri-

to .

'
•

' • '
. .

'

•
• Contro i Guadagni di fpada ,* può

rAuuerfario feruifi delle Ricauato ;

le quali non efsendo tiltro , che vn fi-

niflirao Tempo, time da vn iHintb de-

‘ • riua-
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, ^ Biftorfo Secondo % .121
riuaho , e con vn veloce moto di pu^

gno fempre inai s’adoprano.Per chia^

rezza delle quali fappia, chefein»»

quell’atto , che’l Caualiere verrà per

guadagnarle la fpada entra in mifura

fol corpo/ Douràegli airatto ftefso

ricauar al contrario la punta di efsa^v

ricauando offender di Tempo , fpic-

car infieme il piè dritto , e fchiuar al

maggior nel luogo fuo la vita \ Se poi

Taccennato Caualiere verrà à guàda-

gniarle la fpada per la parte di dentro

Tarma , Egli ricauando , & offertìan-

do ciò che dilli', ferifea d’imbroccatat#

per la parte di fuori. E fe verrà per

iuora Tarma y feguifeà egli per den-

tro con mezza quarta di fpada . Mà
per cuitarfi quali fempre da* i predet-

tiCuadagni, ponga; penfiero digiq-

-car la punta della fpada con regolato

•mota , e di diuerfa maniera , ch’il Ca-
valiere la dà giocando \ Come ap- '

punto farebbe à dire fe il Caua^
iiere la gioca alta ^ Egli la «gio^

/. Digitized by Googk



12 2 T>ell4 Scherma Nafoletana ,

chi à mezz’aria: fe quello à mezz’aria,

-cgli vn pò piu bafla , ò.vn poco più;

aita > Et- ancorché egli vada giocan-^

do la fpada con modo sì differentcu >

non mai s’alieni da’ i Ricaui predetti

,

c . DeU’iftefse.Ricauatc può c^mtatfiér

tc auualerfi l’Auuerfario contro, tutte

le Toccate di fpada v ie quali Ricar

nate. ( come dilli poch’anzi J'pratti-

c:arii‘douranno all’atto medefimo,che

il Gaualicre verrà per prender Ja ipa-

da:; .altrimenti
, vìi punto tardando-

-ii,kH.icauate non fat3anno più à teoir

po t Attenda dunque à feruirfené coti

giuditio, e ficurtà , & inuigili àpcat-»*

ticàrlc in quella fbrmavche s’attroua-

ràlgiocandoda fpada ; ciò à dire,.ò che

-la Ria giocando à mezz’aria, ò.alta, q
-pure balfa , ricaui mai^fempre la pùnr

aa di efsacon attiuità- di pugno i ac^-

-ccùnpàgni il Tempo col-piè dritto

*’ 4ìchtui »bén bene Ja vita nel gradoTuo,

*^Sc.«^i!ambifcodi'fapere il modo,co-
’^jgh^ra àcermiajar quello Tempo. >

" volga

»

4
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. ^T>ìfxaffei Secondo i' 123

t^olga lo.fguardo aHoche difll centrò

i guadagni > ch'iui rrouarrà il compì-:

memo de’ £uoi voJeri . Et auucnendo

.oltre à ciò, che ilCdualiercal toccar-

4e la fpada verrà talmente furiofo^che

egli dima, che la femplicé ri'cauata di
*

ipada , c fchiuaca di corpo non fian^

hafteuDJi à fcamparJa dallflucontro -1

poiràegli
,
fccòado in che gttHa terrà

lafpada j Cegutr detto Tempo ò CQtu
laQuarta di corpo, àvero con b. Pa f-

fita lottoVQ pure con la Pafsata in de -*
.

tro, ò in fommacoHa Paflata per ftio-?

ra liPotrci aggiungere finalmcntè^. *

checftédo.PAuiterfariò taluolta bra->

mofo d^ordire inganni in ingannò d]el

Cauàlicre
ì potixhrfae- tra’I mezzodo

gPafsalti porre la .fpada Guanti 'coiu

largapronrezza d’efcecle toccata,: an-r

zi dimoftrarfi. in quei tratti totalmen-^

te difappUcato da" i,Ricaui':.affinch.o

il . Gaualier predétto . ; lu^ngafo • .dal*

quella iargkàidi ipad^ fea>ve9ÌABLj

^^guirk. fue ,Tc»;éate: coiiroaggioc

..li.: ' fran-

ila -
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124 Scherma Nafoletana y

franchez^za ; Qmui attrouandofi Egli

di già ‘'accinto al ricauo, 'potria con più

ficurtà confcguirne roffefe ; Mà per-

che ftò tutto deditó à' trattar di difefe,

fià di mefticri , ch’io sù quelle difcor-

ra, e deirolFefe ammutolifca affatto . *
•

Quando poi il Caualiere andrà cer-

cando d’ofFenderé- con Finte fcorfo :

ftia intento l’Auuerfario ad auualerfi

del Tempo, ogni volta fi bene , cho
detto Caualiere al primo accenro del- '

la Finta entra in mifura ; Dato dun-

que tuttociò; potrà Egli all’atto ftef-

fo fpiqwi* il Tempo con ogni celerità,

€ fchiuar bene il corpo oue s’attrouas

Mà feil Gaualier cennaro noi\ entrai

in mifura (confortné è di douere) non
folamente Egli non porti il Tenàpo ,

mà tanpoco creda ad accento veruno

di fpada . Si che fe l’accento dell’al-

trui Finta farà per dentro Tarma
,
per

dentro medefimo Egli ftendailTem-

po conmezza quarta di fpada , econJ

tutu la fchiuata di vita > anzi le Io fc*
'

5UÌ-.
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Difcorfo Secóndo: •' 125:

guiifcc? colia Qiyrta di corpo j non fo-

loriufcirallc il Tempo più accertato

,

mà sfuggirà rincontro, che facilmen-

te potrebbe iui fortire : potrà ,in oltre,

in quello ftefso iftante feruirfi della»,

fottobotta , Ta * quale pratticata in»,

fimifatto con velocità di bragcio,o

deftrezza di corpo , non men ficuroi*

che riufcibilc fempremai la condan-

ao > E fe l’accento della Finta farà

per fuori Tarma, anche per fuora Egli

porti il Tempo , ^ d’imbroccàta.lo ter-

mini Potendo egli finalniente in que-

lla occafione di fuori Tarma feguir

detto Tempo colla Paffata per fuora

,

ò purre colla medefima lottobotta».

,

non fia in pratricarlc pigro giaihmai ;

però , fe l’agilità della vita non Tac-

còmpagna , s’arredi affatto di porle in

opra ; à ragione *, che in vece egli

d’offendere , ò di sfuggire , vn col-

po , rederà da più colpi /enza dubio,

ferito ...
. Del

/
^

'
"V
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126 Della Scherma Napoletana^

Del Tempó iftefso Io lodo* pari^

mcìite ; ch*habbi d feruirfi l’Auuerfa-

rio contro la Difordinata } E ciò farà ,-

ò tteli’arto chq*l Ga ttaliere * la cornine

eia in mifura i, b vero trà quel men-
tre,che fila difordìnafìdoii'E potrà Jan-,

ciar detto Tempo in- quella parte, .do-

ue fé gl’-apprclenta- piii prolfima

,

opportuna l?occafiorie : Però fe vedrà'

luògo per dentro l’arma., inuigili à
fpiccarlo femprcmaicon mezza quar-
ta di fpaday e di corpo rsì per incon-
trar il ‘ filo deiraltrui fpada , sì anco
per euicarfidairincòrttro'; E fe vedrà
luogo^ di fuori , feguifcalo d’imbroc-
cata^ . *Mà yà mio parere, è fecondo ii

fcòrge dalla* fpcrieiìza:quotidiana. , la

,

Sottobotcain'fimil congiuntura riefee

perfmiffima, pratticataòcn sì córifo^
Jurionè', agilri , efcfoltezza divitaj-.

FinalrtVcnrc* cóntro detta Difordinatà,

ò • M • Competitór - cciìnàto s’ auuagli

conforme hò deferitto fin hora_ , ò
pure- procuri di difenderli colla fpa-

“ da
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(lanci miglior modo che può, re fin-

come , le contingenze ch’occorraran4

ho in quegriftanti

•

. ;
»

In fomma, contro le Prouocate j

laScommoffa (purché in mifura:ven-

gano cominciate ^ efortoalmemoiia-»

co Auuerfario ad auualerfi anche del

Tempo : altrimenti quelle, principia*

te fuor di mifura ( fincome è . neceflà*

rio,non fi rifolua al Tempo giammais

à ragione , ch’egli fiefso co’l portar

del Tempo verrebbe à procacciàrfi

roffefe : mà perfiftendo ben fermo, &
vnito nella fiia poftura

,
punto noxL:*

creda à quei moti , ancorch’app.aiono

minaccieuoli ,& ofFenfiuis Auuegna-
’ che non per altro effetto ii Caualiére

le adopra , che per fcomporlo’, &
afiringcrlo à portare' il Tempo j Po?
trebbe fi bene in queiriftante / chc’I

Caualicre prouoca , ò feommoue, ia^

gannarlo con Finte feorfe , ò con Di*

fordinate; le quali attioni pratticato

in detto tempo, fono,quafi fempre

mare per ficure. Ri-

'^qitlzcd I_ , GoOgIc



xii Della Sclfcrma Napolefanay *

-i'Rimahgon finalmente chi fpicgdrfi v

le Quarte,Sottobote, e le Pafiate, & Io

no per altro no tn’efiendo à defcriuer-

iPmodo come s^idoprano , che la mia

intentione fù,& è folamente di difcor-

rerecon CaualierUntendéti sii quefta

Scienza: Mà quando alta fine fufleui

Caualiere, che di quefte non habbia^
j

veruna cpgnitione ,ilche non poffo
J

darmi à credere; fapend’io beniftimo
; |

che’l ruotar la fpada fin da primi na- !|

tali rè proprio da ver Caualiere : no
rimetto il penfiero al faggio Maeftro

da fupplir le mie macanze co’l dima* ^

ftrargliele à voce viua ; Ch’Io tra tan-*
'

to, qui poggiate le Attieni concerne* /I

ti in quefto cffercitio, àtrattar d’ alcu-

ni auuertimenti più cómendabili muo-

uo la péna,e dò di fprone all*ingegno;
|

A Vuertifeo dunque per primo,eh’
^

hauendo il Caualiere da impu-
;

gnar la fpada in occafione di riffe, non
.

debba punto fmarrirfi in quelle prime

furie , nè trafporcato d»all’irrafcibiIo

... .. . operar
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Difcorfo Secondo J il<)

operar à cafo;Et ancorché dicano Af-a

cuni, che i primi moti non ftanno iru

poreftà noftra ^ Io fon’à dirle,che ciò

milita in quelle perfone, o fcarfe di.

ragione, ò priue di coraggio: Mentre

l’efser rhiiomo prudente, ragioneuo^

le,e valorofo in altro non cofifte, che

nel faperfi comporre in quei cafi,oué

la bile più fignoreggia. Airimpugnaf
dunque la Spada la póga à mezz*aria,

& vnendofi ben bene in pianta co vn
pafTopoeo più ftrettodel folito per

caufa deirinuguaglianza del terreno,

ftra tutto intento à difender fe fteflb i

E vigilandoa'i moti,& à grandamer^
ti del fuo Competitore , ftia anchó
pronto al Tempo,quando però la

fura permetterà da feguirlo;indi feor

gendo, che’i Conipetitor predetto ad
attrone veruna non fi rifolue,non la**

fei egli d’adoprar le Prouocàte di fpa

da, ò le Scommoffe 5 dalle quali vio-

lentato il fudetfo, ò viene al Tempo,
òfi difunifee dalla fifa pofitura,ò fi dà
addietrOrò vero alla djfefa maggior-

‘
I mcn-
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1 3 d Schermii Napoletnnà^

Bhtfirc fi fortificasse fi rifolue al Tem^
po,pari Egli con velocità detto Tcm*
po,e non fi tardi ad^offendére con ri-

fpofte à.pie fermo j ò da lungo s fé in

inifufa rimari difunito, fegua egli lo
Stoccatedrirte per ralcfui'fildi fpa-

dài mà.ciò fiacon preftcz2:a,e fi(iurtàs

fe s’arrérrai via più egli radoppij fcr-

iieiiti gi’accentidifpada,ò Io diiordi-*

pi i E fe alla difefaiinalnlente fi fon-f

potrà auualerfi delle Finte feorfe*

ò de’Guadagni di fpada,ò pur dello
^Toccaterf

< Auucrtifco per fecondo,cìfbaucn-
do da dmctarfi in luogo afsegnato,(l

.sforzi à tutrp potére di rafsGrenar ra-
ntolo ì poiché tri le torbidezze.può
difficilmente eflercitare le fue opera-
tioni^ rauiiisò il facondo d’Arpino
Conturbatus animus non efi aptus. ad
txequendum munnsfauni \ (Cic,Ttifci

libi 5.)lndi.fi'pongà in guardia fuor

di.tnifura, & in efsa approccialido be
vnitò in fe ftcfso, e co regolato moto
giocando Iafpada> vada fcprgcndo,

con
- -1-^ -.oglc
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3

(Con ateetione grancJaiiienti tutti cf^l’

Aiiu^rfario^E pur alle voice fcriicn-

dofi ^diftantc dalla mifura,delle Pro^

iiocace di rpada, edellcScornmoire,^

Vigilando d? continuo alla propria df-

fda, & à i Ricaui,& al Tempo,atten-

da ad opcrj^re fecondo rpegafioni f^

grapprpfcntano

.

Aauertifeo per terzo , che no deb-

ba giammai nel principio dcgl'a(I;ilci

feguir arcione vcrurivacli propofta,an-

corché le ne paia Ikura roppomini-

fà; Màqualfiiia Arcione,ch’intenderà

di fare procuri di pratcicarla tra ifer-

iiori de grafl^ilci , afflnchc PAuucrfa-

rio forprefo d’alcri moti noti pof^a-^

rifoluerfi ali’atjioni in contrariò ,

Auuertifco per quarto, ch’haucdo

da metter in opra qualhuogliaattjone

•che (la,arteda à dimoftrar Tempre mai

tutto ditfercntc dallo che tiene in pc-

fiero di vo er farc;Poichc la Scherma
per cfscrVn’Inganno

, con inganno

ria di mefticri, che s’adopri .

'

Auuertifco perquinto» ch’haiiedo

l itized by Google



« . 13^ Della Scherma Kafoletana

da fcriiirfi delle Toccate di fpada fe

n’auuagli all’hora quando,ò.vedrò la

fpada del fuo Ayuerfario in moto,, ò
Scorgerò , che Tiftcfso ftia alieno da’

Ricaui , che è qgafi dirlo ftefso trai

mezzo degrafsaltijEt auuenedo,chel

,
predetto Nemico gràpprefenti la fpa

da atta, e pronta ad efscrlc toccata, fi

guardi egli affatto di toccarglela in_»

tal tempo 5 Potrà fi bene in quei cafi

tentar di guadagnarcelacon vn vigo-

rofo, e ritenuto accento di {pada, e fe

;i quel moto violérp lui ric.aiia, feguir'

egli con vehetnenza la Toccata alco.-

trarioj Sincomc dilli nel luogo fuo .

. Auuertifcopcr^.che attrouandofi

in qualche congiuntura co vn Ipadii-

no alla mano , & il fuo Competitore

con fpada, c pugnale,pumo nò fi fgor

menti dal vederlo così d’armi vanr

raggiofo, conciofiachei ( Tajf,ò

• rifehio al 'valorfempre eficuro\

Tutte le 'viefon piane agi'animof .

quiui dunque con marzial coraggio

Vuitofi in guardia à nie22i’aria,d^ iute-



Difc^rfo Secondo .
' V33

to à propie difefe fi vada deftramcntè

feruendo delle Prouocarè di fpada, è
delle Scommofsc; affinché rAÌsaiirot

predetto fiimolato da qucgPacccnti

minaccicuolidebba rifolucrh al Tem-
po: E ciò auuenendo fia egli prontiC-

jno à fchermirlo , & à fotrenrrar con •

RifpoSe à piè fermo,ò da ifigi,ò vero

con Parate,c caricate addofio battcn-

do:feorgendo in’oltre tra'l mezzo de
gl’afsalti qualche difsunione d’armi-

neli’accennato Nemico à fogno , che

ini potrebbe egli con qualche agciio-

Jezza entrare con Toccate di fpada ,

non nc.trafcuri puntol^occafionc;E fe

titubate lo ricoiTofcenella fua poftu-.

ra, potrà anche auualcrfi delle Difor-

dinate,inà fiia però feuìpre à quei mo
ti qual Argo occhiuto vigilante alla

difefa: In lomma fe il mentionato fo
raiuicntalfe fopra, ò con attioni da^

lungo,ò con qualche moto frego!ato

ordito in mifurarpotrà oltre le difefe,

auualcrfi del Tepo con mezza quar^

ta di corpo, e può leguirlo in faccia,
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I Sc%erwA ^afoUt,%nay

ò per il filo dell’altrui fpada./

.

• Aiurcrtifco per yltimo xonforitit#

auifai fu i principio , che in tutte lo
fue Arcigni debba efser rifoUito

,
m4

regolato \ Ne mofso da-c|iialchc Icg-

gierezza cauar lafpada,fe nop qpan-

<io verrà allrctto da fufficicntiiìim?u

ragione Io difse rAqifi)a de gi’inger

gni il Sig.Caualicr Arcale.

^pejfo veggio eh} e digran core armata

Ferite inpetto , e cicatrici adnna »

eij inifono la[padane in 'vn la mort^

.. ferite della Ragione^e dellaforte,

. Come ragioneuol larebfie in difcr

fa del proprio honorc , non cfsendo

da flimar la vira,in cui non viiia Tho-

norc così accennò i! Fcrrarcfe ,

^lU vita CHonorfide anteporre^ {na\

Fuorché Phonor no ^V altra cofa alcn'-

Iprima che mai lafciarfi i’honor torre

Dee mille Viteperder non cl/'vna.

Lo lìefso cantò hcroicamemc il Tafs.

O core flch^Io che mortefprc'^a^c crede

che benfi cambi con l honor la vita .

.

,
Et Io fin qui arriuato (ò Iniiitiffìmo

' Pfin-



f.

’Drfcorfo Secondo . • 135
principe,(pnM troncar lo ftàme à qiie^

Aitici iTiaf tcffliti Difeorfi SI] Ja^

Jr-

Scherma Napolcrana:Noi1 già per fi-

jtir di fcrùirlà , mà fole perche so l->c^

nilfmiOi che fincoiiie tutte le feienze^ ^

feii vanno àlWnfinito, fà Schcritia ef-

fendo Scienza Pratrica ^cofontie prò-

uai fu^l principio,pure airinfìnito iciji

Corrc;PoiclTC qUantò più in efsa li Au:-

dia, e lì fatica,tanto più maggionnert-

te s :uinilza nella per fctrionc.. Suppli-

co dunque PE.Viadhdnorariidel Ino

potentilfiirio aitiparoj affinché pr>ffino

campeggiar ficuriffimi ncllemani de’

.Gilùillanti; Ch’Io tra’i mentre , òlle-

quiàndola fiil’ch’haurò vira,rcAo} re

gandolc dal Ciclo gl'anhi Ncnorci

per fomma cfaltationedclla fua Caffi-

il fine delfecondòi é* ^liithò'Difcorfo i

Digitized by Google



4

l

!'•

errata-.
M

Errore Corrctiorìc

dallapag.6. idh .

pag. 1 1 .regale,

pag. 1 1 .nel Steccato tielJo Steccato

regole

pag.i^.amcntate

pag. 15.tenendo

pag.?4.arreftarfi

pag.8 r,abbate

pag.pó.Tagdlonc

pag.po. fuerali

pag. 93. caraggiofamente coraggio-
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p. 1 2 1 .al maggior al maggior fegno.
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arretrar£
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